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MASTER/SLAVE B70/1DCHP - B70/1DC CONNECTION

COLLEGAMENTO B70/1DCHP - B70/1DC IN MASTER/SLAVE
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Si accende in presenza di connessione
RS485 MASTER/SLAVE

lights up in the presence of MASTER/SLAVE
\\‘// RS485 connection

Q RO =0¢

o/or
AT=0! MASTER 2 o SLAVE RA0=03

FT2 FT2
(PAR. 53 ...55)

(*) se queste sono collegate alla MASTER, disabilitarle su centrale SLAVE
if these are connected to the MASTER, disable them on the SLAVE control unit




1 Descrizione

Per installazioni di due cancelli contrapposti, ognuno controllato da un'automazione, & possibile centralizzare le
funzioni di comando e di sicurezza sulla centrale MASTER (collegando tutti i comandi e le sicurezze ad essa) e per
|'attivazione a distanza usare un unico ricevitore ad innesto inserito sempre nella centrale MASTER.

E possibile eseguire tutte le operazioni di configurazione, di programmazione della corsa e di analisi delle grandezze di
funzionamento di entrambe le centrali agendo sulla centrale MASTER (modalita di CONDIVISIONE REMOTA).

Per semplicita di installazione e possibile collegare le fotocellule che proteggono il lato cieco dell'automazione SLAVE
(fig.4, dett.C) direttamente alla centrale SLAVE %e non alla MASTER), abilitandone I'utilizzo con i relativi parametri della
centrale SLAVE.

ATTENZIONE! Analoga impostazione deve pero essere fatta sulla centrale MASTER, collegando ad essa le fotocellule
che proteggono il suo lato cieco (fig.4, dett.A) sullo stesso ingresso (FT1 o FT2) usato per la SLAVE.

Collegare le fotocellule che proteggono il passaggio (fig.4, dett.B) alla centrale MASTER.

Alla centrale SLAVE vanno collegati:
+ il lampeggiante dell'automazione SLAVE
+ i bordi sensibili dell'automazione SLAVE

NOTA: la funzionalita MASTER-SLAVE é disponibile sulle centrali B70/1DC (per le automazioni BH30-BM30) e
sulle centrali B70/1DCHP (per le automazioni BG30) a partire dalla versione FW P3.00.

Nel caso in cui si avesse un'automazione con versione firmware P2.30 o P2.35 e si volesse attivare la modalita
MASTER/SLAVE, & possibile eseguire I'aggiornamento tramite B74/BCONNECT, dopo il quale bisogna accertarsi
che il parametro L 0=0 {e L (=00.

Alccertarlsi che i parametri 50, B8 e B9 siano impostati a 00 e che il parametro A7 sia impostato come da tabella
al capitolo 3.

@, Per ulteriori informazioni consultare il manuale della centrale di comando (aggiornato alla versione FW P3.00).

2 Possibilita di abbinamento tra centrali di comando

La gestione della comunicazione MASTER/SLAVE nella versione n= {3 & stata pensata per permettere:
+ l'abbinamento tra automazioni della stessa serie, ad esempio: un BG30 con un altro BG30, anche di differente
modello di automazione purché con centrali di versione FW identica o compatibile
+ |'abbinamento tra due automazioni di diverso tipo, ad esempio: un BG30 con un BH30 purché con centrali di versione
FW identica o compatibile; in questo caso:
- avendo parametri potenzialmente con differente significato, & possibile solo la configurazione della SLAVE con
par.A0=03, con necessita dunque di impostare i parametri di configurazione direttamente sulla SLAVE
+ non sono possibili la modifica di parametri né la consultazione delle grandezze INFO in modalita CONDIVISIONE
REMOTA (vedere capitolo 5)

3 Parametri aggiuntivi

RO OO | Abilitazione comunicazione seriale RS485 (MASTER-SLAVE)
00 | Funzionamento standard (no MASTER/SLAVE): installazione automazione singola
0 1| Modalita MASTER/SLAVE abilitata: la centrale agisce da MASTER

Modalita MASTER/SLAVE abilitata: la centrale agisce da SLAVE, con copia dei parametri impostati sulla

MASTER ("mirroring" dei parametri)

ATTENZIONE! L'impostazione del valore 02 sulla SLAVE forza la copia dei parametri della MASTER sulla

SLAVE, con le seguenti eccezioni:

- par.AJ non viene modificato

02l par.50...55 vengono impostati per disabilitare le fotocellule su centrale SLAVE: questo ¢ il caso in cui
tutte le fotocellule sono collegate alla centrale MASTER. Se invece alcune fotocellule sono collegate

alla SLAVE (per semplicita di installazione, ad esempio quelle che coprono il lato cieco del movimento

dell'automazione SLAVE) bisognera abilitarle anche per la SLAVE (vedere capitoli 4 e 5).

- par.? { viene impostato al valore opposto a quello della MASTER

Ogni modifica successiva eseguita sui parametri della MASTER viene eseguita contemporaneamente

anche sulla SLAVE (*¥)

e Modalita MASTER/SLAVE abilitata: la centrale agisce da SLAVE con parametri totalmente indipendenti dalla
H= | MASTER, i parametri devono dunque essere impostati anche sulla SLAVE

(*) Ci sono alcuni parametri che possono essere modificati manualmente anche agendo sulla centrale SLAVE. Questo
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perché le due automazioni possono avere caratteristiche differenti, e dunque richiedere regolazioni differenti (forze,
accelerazioni, decelerazioni, velocita) come pure avere/non avere sicurezze localmente collegate (esempio: il bordo
sensibile sullautomazione SLAVE, che logicamente viene collegato alla centrale SLAVE per ovvi motivi di semplicita
d'installazione).

Tali parametri sono: 1, i2, 20,30,3 (,33,34,40,4 |, 42,50.55,7 1,713,714

ATTENZIONE!

+ Lintervento diuna sicurezza collegata alla centrale MASTER causa sempre analoga reazione anche sull'automazione
SLAVE

« Lintervento di una sicurezza collegata alla centrale SLAVE (se abilitata agendo sui parametri della SLAVE) ha lo
stesso effetto anche sull'automazione MASTER

+ Lo shlocco di un'automazione fa perdere posizione solo ad essa, per cui I'altra mantiene il comportamento normale;
lo sblocco dellautomazione MASTER tiene in blocco anche I'automazione SLAVE ma non & vero il viceversa
(sbloccando la SLAVE la MASTER continua a funzionare, purché alla SLAVE non siano collegate e abilitate fotocellule)

« Lattivazione dello STOP (ST) della centrale MASTER blocca anche la SLAVE, I'attivazione dello STOP della centrale
SLAVE blocca solo la SLAVE (e la MASTER puo continuare a funzionare); se lo STOP non € a ritenuta, una volta
rilasciato lo STOP se la MASTER sta azionando il motore anche la SLAVE attivera nuovamente il suo motore,
seguendo il movimento della MASTER

+ Ilcomando PED attiva solamente I'automazione MASTER (in base all'impostazione di par. {5)

+ La richiusura automatica, se abilitata, & conteggiata solo dal momento in cui entrambe le automazioni hanno
raggiunto la posizione di completa apertura

+ Lagestione MASTER/SLAVE prevede un sistema di sincronizzazione delle due ante, in modo che 'anta SLAVE debba
sempre eseguire I'azione che in quel momento la MASTER sta facendo, eventualmente correggendo (se necessario)
la sua azione in modo autonomo

+ Non e possibile pertanto controllare a uomo presente un‘installazione MASTER / SLAVE

BB 00 | Attivazione ciclica (solo per modalita di test)
l'automazione viene attivata in apertura a intervalli di tempo stabiliti dal parametro stesso; deve essere
impostata la chiusura automatica (par.A2 e par.c ).

00 | Disabilitata.

Attivazione comando di apertura ogni 1" ... 90"

NOTA: il comando ciclico & di apertura, ma & controllato in modo da permettere un ciclo di apertura-
pausa-chiusura completo prima di ricominciare; di conseguenza se il tempo impostato al par.88 € minore
del tempo per compiere il ciclo, la centrale attende la chiusura completa, e a partire da quel momento
0 =30 | dopo un tempo pari al valore del parametro da un altro comando di apertura

Esempio: tempo di apertura = tempo di chiusura = 15"; tempo di pausa = 2"

Impostando par.B8=33 ogni 33" parte un ciclo completo

Impostando par.B8= {5 fa un ciclo completo, rimane completamente chiuso per 15" e poi ricomincia,
dunque ogni 32" + 15" = 47" parte un ciclo completo

9 -39 | Attivazione comando di apertura ogni Tmin ... 9 min.

8300 | Abilitazione gestione parametri su SLAVE usando B74/BCONNECT
Inserendo un B74/BCONNECT sulla centrale MASTER e possibile utilizzare i menu di consultazione,
modifica e backup parametri anche per la centrale SLAVE.

00 | Disabilitata.

sulla centrale MASTER (impostato anche tramite B-CONNECT) permette:
- la visualizzazione dei parametri e la modifica dei singoli parametri SLAVE
- il salvataggio su B-CONNECT del backup dei parametri prelevati dalla centrale SLAVE

4 Modifica di parametri SLAVE agendo manualmente su centrale
MASTER

E possibile agire in due modi:

n
[N}

1. Impostare la centrale SLAVE con par.A0=0¢, per cui ogni impostazione eseguita sulla MASTER viene fatta anche
sulla SLAVE (unica eccezione, impostando par.7 { sulla SLAVE viene selezionato il valore opposto a quello della
MASTER, pensando ad una logica di automazioni contrapposte; qualora non siano contrapposte, si potra comunque
variare il par.7 ! direttamente sulla SLAVE)

-+ Questa modalita operativa & comoda in fase di prima installazione, per impostare in modo identico le funzioni
generali delle due automazioni; in sede di rifinitura, per non confondersi, conviene poi impostare sulla SLAVE
par.A0=03 in modo che ogni cambiamento successivamente eseguito sulla MASTER non venga riportato, per
distrazione, anche sulla SLAVE



ATTENZIONE! Se si eseguono modifiche di parametri MASTER con la centrale SLAVE spenta o scollegata, quelle
modifiche non vengono passate alla SLAVE

2. Attivare la modalita di CONDIVISIONE REMOTA (capitolo 5), per cui le operazioni eseguite sulla MASTER vengono in
realta trasmesse e eseguite solo sulla SLAVE (anche se par.A0=03 sulla SLAVE)

5 Modalita di CONDIVISIONE REMOTA: imlgostazione parametri
SLAVE agendo manualmente su MASTE

Si attiva sulla centrale MASTER premendo brevemente insieme i tasti A (UP) e W (DOWN):

« adisplay compare per due secondi la scritta “SLAV” (fig. 2a) a indicare che si ¢ attivata la connessione remota con
la SLAVE

+ nel menu parametri il nome del parametro (le due cifre piu a sinistra) lampeggia, a evidenziare il cambio di
destinazione scelto

La modifica del parametro si esegue con la solita modalita, ma il salvataggio del valore (evidenziato al solito dal
lampeggio dell'intero display) viene eseguito sulla centrale SLAVE (valore visualizzato anche sul display della SLAVE).

Aimpostazioni ultimate, premendo brevemente insieme i tasti A (UP) e W (DOWN) si disattiva la condivisione remota
parametri (a display compare per due secondi la scritta "MAST", fig. 2b) e si torna al normale funzionamento della
MASTER.

ATTENZIONE! E consigliabile disattivare la modalita quando non pil necessaria. In alternativa, dopo 5 minuti che non
si modificano parametri la centrale MASTER disattiva automaticamente la condivisione remota.

6 Modalita di TEST

I comandi (AP, CH, PE, ...) vengono visualizzati solo sul display della centrale MASTER, dato che essi sono collegati e

gestiti solamente da essa.

Le sicurezze in allarme vengono visualizzate (sia sul display della MASTER che sul display della SLAVE) con il numero

del morsetto cui sono collegate:

+ se sitratta di una sicurezza "locale” (esempio: collegata sulla MASTER e si sta consultando il display della MASTER)
viene visualizzata normalmente

+ seinvece si tratta di una sicurezza "remota" (collegata alla SLAVE e abilitata con il relativo parametro della SLAVE)
viene visualizzata con i punti decimali accesi

Se manca la comunicazione RS485 tra le due centrali, visualizza "~L" (non comunica).

7 Consultazione di grandezze INFO

Entrando in modalita INFO tenendo premuto per 4 secondi il tasto TEST della centrale MASTER, si inizia con la
visualizzazione delle grandezze INFO della MASTER.

Attivando la condivisione remota con la stessa procedura descritta al capitolo 5 (visualizzazione per due secondi
a display: “SLAV”, fig.2a), & possibile consultare sulla centrale MASTER le grandezze di funzionamento (INFO) della
centrale SLAVE.

E possibile passare da visualizzazione di INFO SLAVE a quelle MASTER semplicemente premendo insieme A (UP) e
V¥ (DOWN) (fig.2b).

NOTA: le grandezze INFO della centrale SLAVE sono evidenziate dal nome con i punti decimali accesi, e la durata della
visualizzazione del dato € molto prolungata rispetto a quella usata per visualizzare il dato MASTER.

Alla lista delle grandezze INFO riportata nelle istruzioni della centrale di comando si aggiungono le seguenti:

Parametro | Funzione
M5EA stato della centrale MASTER (solo per assistenza tecnica, visualizzato solo su centrale MASTER)

r5EA stato della centrale SLAVE (solo per assistenza tecnica, visualizzato solo su centrale MASTER)

Errt visualizza il numero di interruzioni riscontrate nella comunicazione RS485

Errl visualizza il numero di errori di comunicazione RS485 riscontrati (indice di cablaggio critico, troppo
lungo o passante vicino a cavi che portano corrente a carichi in commutazione)

I'valori ErrL e ErrC vengono azzerati all'accensione della centrale (non vengono salvati in memoria).
Possono anche essere azzerati manualmente - quando li si visualizza a display - premendo il tasto ¥ (DOWN).



8 Consultazione dei contatori di sistema

Attivando la modalita di CONDIVISIONE REMOTA ¢ possibile visualizzare sul display della centrale MASTER anche i
contatoriofl, o, o |, HO, H 1, d0, d | della centrale SLAVE.
Anche in questo caso, per evidenziare che si tratta di dati “remoti”, il nome del contatore lampeggia.

9 Programmazione della corsa SLAVE (direttamente, oppure
agendo su centrale MASTER)

La programmazione della corsa dell'automazione SLAVE deve essere fatta separatamente dalla programmazione della

corsa dell'automazione MASTER.

E possibile procedere in due modi:
esegulre)la programmazione agendo direttamente sulla centrale SLAVE (esattamente come si fa per la centrale
MASTER

+ esequire la programmazione agendo sulla centrale MASTER, dopo aver attivato su di essa la modalita di condivisione
remota; in tal caso le operazioni da fare sull'automazione SLAVE sono solamente quelle dell'azionamento della leva
di shlocco quando richiesto

Per la programmazione agendo sulla centrale MASTER, procedere come segue:

NOTA: i messaggi che compaiono sul display della_centrale MASTER sono equivalenti a quelli previsti per la
programmazione dell'automazione (APP-, PHAS, naPH, Auto, APP.L) descritti nel manuale della centrale, ma
riguardando I'automazione SLAVE (remota) sono modificati per poter aggiungere una "r" davanti.
1. Portare in completa chiusura I'automazione SLAVE
2. Attivare la modalita di condivisione remota, premendo insieme brevemente i tasti A (UP) e ¥ (DOWN): a display
MASTER si visualizza "SLAV” (fig. 2a
3. Entrare in programmazione tenendo premuto il tasto PROG della centrale MASTER per 4 secondi
4. Nel caso di automazioni con finecorsa: se I'automazione SLAVE non & completamente chiusa (finecorsa di chiusura
non attivato):
a. a display MASTER: “~APL"
b. a display SLAVE: "RPP.L"
5. Se l'automazione SLAVE & completamente chiusa, a display MASTER appare la scritta “~APP” (a display SLAVE
appare la scritta "APP-")
6. A questo punto si deve procedere azionando lo sblocco dell'automazione SLAVE:
a. a display MASTER: “~PHR"
b. a display SLAVE: "PHAS"
7. Se la procedura fallisce:
a. a display MASTER: “rraP”
b. a display SLAVE: “naPh”
8. Se la procedura di fasatura termina con successo, il display lampeggia velocemente: richiudere la maniglia di
sblocco dell'automazione SLAVE e girare la chiave, inizia I'apertura dell'automazione SLAVE:
a. a display MASTER: “rAut”
b. a display SLAVE: “Auka”
9. Raggiunta la completa apertura il display lampeggia per due secondi e inizia la chiusura
10. Quando I'automazione SLAVE completa la chiusura, se programmazione terminata con successo:
a. a display MASTER: “rdon”
b. a display SLAVE: torna la visualizzazione dello stato degli ingressi/sicurezze
11. Se la programmazione non e terminata con successo:
a. a display MASTER: “~APE", oppure “~APL", oppure "~APT’, oppure ‘~APS”
b. a display SLAVE: "RPP.E", oppure “RPP.L", oppure “APFP ", oppure "APP.5"

NOTA: se la procedura si blocca con errore, attivando il tasto TEST oppure il comando di STOP si esce dalla modalita:
eseguire nuovamente la procedura partendo dal punto 1.

@, Per i dettagli pit precisi, fare riferimento al manuale della centrale di comando.
10Protezione con password

£ possibile bloccare le modifiche dei parametri salvando una password. La password deve essere salvata sulla centrale
MASTER (la SLAVE non visualizza nemmeno i valori P {...PH).

Quando la protezione si attiva, si attiva anche per la centrale SLAVE; quando si shlocca, si shlocca anche per la centrale
SLAVE.




11Utilizzo di B74/BCONNECT

Il B74/BCONNECT inserito sulla centrale MASTER ha completa funzionalita per quanto riguarda la centrale MASTER,
mentre invece per la centrale SLAVE:
non permette il reset ai parametri di fabbrica o il recupero del backup da B-CONNECT
+ non permette divisualizzare le grandezze INFO della centrale SLAVE né lo stato e posizione dell'anta; di conseguenza
viene rappresentata solamente la posizione dell'anta controllata dalla centrale MASTER
+ non permette di visualizzare allarmi della centrale SLAVE
+ non permette I'aggiornamento del firmware della centrale SLAVE

NOTA: per ottenere queste funzionalita e necessario inserire un B-CONNECT anche sulla centrale SLAVE e collegarsi
ad esso.

Quando par.83=0 i sulla centrale MASTER (impostabile ovviamente anche tramite B-CONNECT, categoria GESTIONE
FUNZIONALITA) permette:

+ lavisualizzazione dei parametri e la modifica dei singoli parametri SLAVE

+ il salvataggio su B-CONNECT del backup dei parametri prelevati dalla centrale SLAVE

NOTA: dopo aver eseguito queste operazioni, ricordarsi di impostare nuovamente par.89=00 lasciando dunque l'intera
funzionalita del B-CONNECT riferita alla centrale MASTER.

12 Segnalazioni a display e allarmi

All'accensione la centrale MASTER avvia una fase di interrogazione sulla linea RS485 per identificare la centrale SLAVE
ad essa collegata.

In questa fase, che di norma dura circa 2 secondi, a display della MASTER appare l'indicazione "S-cH", intervallata da
COMT fino alla stabilizzazione della connessione.

In questa fase se la SLAVE e impostata con par.AG=0¢ ("mirroring" dei parametri) la centrale MASTER forza sulla SLAVE
i suoi parametri (con le eccezioni indicate al paragrafo 3)

COM1: assenza di comunicazione tra centrale MASTER e centrale SLAVE: se le automazioni erano in movimento
vengono fermate e rimangono in stato di STOP; se I'assenza di comunicazione dura pochi secondi, al ripristino della
comunicazione le automazioni riprendono autonomamente il movimento.

NOTA: la presenza di comunicazione € evidenziata a display, quando la centrale e in modalita visualizzazione comandi/
sicurezze, dall'accensione del punto decimale della seconda cifra da sinistra (fig. 3). Lassenza di comunicazione oltre a
spegnere questo punto spegne anche quello dedicato al comando 5t (in quanto I'assenza di comunicazione forza uno
STOP). Entrando in modalita TEST verra visualizzato a display "nC" (non comunica)

COM?2: errata impostazione di par.AZ, la centrale & stata impostata come MASTER ma deve essere SLAVE (la centrale
dell'automazione opposta & configurata gia come MASTER).

La visualizzazione a display dura 5 secondi, poi sparisce e il par.AZ, impostato erroneamente a & !, viene forzato a 00
disabilitando la modalita MASTER-SLAVE sulla centrale (impostare poi par.AZ a 82 oppure §3)

COM3: le due centrali, anche se dello stesso modello, non permettono tutte le funzionalita della gestione MASTER-
SLAVE: la modalita di CONDIVISIONE REMQTA non e utilizzabile. Per risolvere il problema e necessario aggiornare il
firmware alla stessa versione. E comunque abilitato il controllo del movimento e delle sicurezze centralizzato.



1 Description

For installations of two opposite gates, each controlled by an automation, control and safety functions may be
centralized on the MASTER control unit (by connecting all controls and safety devices to it) and use a single slot-in
receiver inserted in the MASTER control unit for remote activation.

All configuration, travel programming and operating parameter analysis operations for both control units can be carried
out from the MASTER control unit (REMOTE SHARING mode).

For ease of installation, the photocells that protect the blind side of the SLAVE automation (fig. 4, detail C) can be
connected directly to the SLAVE control unit (and not to the MASTER), enabling their use with the relevant parameters
of the SLAVE control unit.

ATTENTION! However, a similar setting must be made on the MASTER control unit, connecting the photocells that
protect its blind side (fig. 4, detail A) to the same input (FT1 or FT2) used for the SLAVE.

Connect the photocells that protect the passage (fig. 4, detail B) to the MASTER control unit.

The following must be connected to the SLAVE control unit:
+ the SLAVE automation flashing light
+ the SLAVE automation sensitive edges

NOTE: the MASTER-SLAVE function is available on B70/1DC control units (for BH30-BM30 automations) and on
B70/1DCHP control units (for BG30 automations) starting from FW version P3.00.

If you have an automation system with firmware version P2.30 or P2.35 and you want to activate MASTER/SLAVE
mode, you can perform the update via B74/BCONNECT, after which you must ensure that the parameters LJ=0 |
and L =00,

Ensure that parameters 50, 85 and A9 are set to J0 and that parameter AC is set as shown in the table in chapter 3.

@l For further information, see the control unit manual (updated to FW version P3.00).

2 Pairing options between control units

MASTER/SLAVE communication management in version n1= {3 has been designed to allow:
the combination of automations belonging to the same series, e.g.: a BG30 with another BG30, even with a different
automation model, as long as the control unit FW version is the same or compatible

- the combination of two different types of automation, for example: a BG30 with a BH30, provided that they have
identical or compatible FW versions; in this case:
+ since they have parameters with potentially different meaning, it is only possible to configure the SLAVE with par.

A0=03, and therefore to set the configuration parameters directly on the SLAVE

- itis not possible to edit the parameters or read INFO parameters in REMOTE SHARING mode (see chapter 5)

3 Additional parameters

RO 00 | Enable RS485 serial communication (MASTER-SLAVE)
[ | Standard operation (no MASTER/SLAVE): single automation installation
MASTER/SLAVE mode enabled: the control unit acts as MASTER unit

MASTER/SLAVE mode enabled: the control unit acts as SLAVE unit, with a copy of the parameters set on
the MASTER unit ("mirroring" the parameters)

ATTENTION! Setting value 02 on the SLAVE forces the MASTER parameters to be copied to the SLAVE,
with the following exceptions:

- par.AD is not changed

02l par.50..55 are set to disable the photocells on the SLAVE control unit: this is the case when all
HE | photocells are connected to the MASTER control unit. If some photocells are connected to the SLAVE
unit instead (to make the installation simpler, e.g. those covering the blind side of the SLAVE automation
movement), they must be enabled also on the SLAVE unit (see Chapters 4 and 5)

-par.7 {is set to the value opposite to that of the MASTER unit

Each subsequent change made to the MASTER parameters is also performed simultaneously on the
SLAVE unit (*)

03 MASTER/SLAVE mode enabled: the control unit acts as SLAVE unit, with parameters completely independent
of the MASTER unit; therefore, the parameters must be set on the SLAVE unit as well

[ mom i

(*) Some parameters may be edited manually also from the SLAVE control unit. This occurs because the two
automations can have different characteristics, and therefore require different adjustments (forces, acceleration,
deceleration, speed), or they could/could not be equipped with locally connected safety devices (e.g.: the sensing edge
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on the SLAVE automation, which is logically connected to the SLAVE control unit for ease of installation).
These parameters are: { {, i2, 20, 30,3 1,33, 34,40,4 1,42, 50..55, 71,713, 14

ATTENTION'
If a safety device connected to the MASTER control unit trips, this causes the same reaction also on the SLAVE
automation

« If a safety device connected to the SLAVE control unit (if enabled by set-up on the SLAVE parameters) trips, this
causes the same reaction also on the MASTER automation

+ Unlocking one automation only causes it to lose its position, with the other maintaining a normal behaviour;
unlocking the MASTER automation keeps the SLAVE automation blocked, but the opposite is not true (by unlockin
the SLAVE, the MASTER continues to work, as long as the SLAVE does not have photocells connected and enabled%

+ Activation of the MASTER control unit STOP (ST) also blocks the SLAVE, while the activation of the SLAVE control
unit STOP only blocks the SLAVE (and the MASTER can continue to operate); If the STOP is not a push-button, once
the STOP is released, if the MASTER is driving the motor, the SLAVE will also activate its motor again, following the
MASTER unit's movement

+ The PED control only activates the MASTER automation (based on par. {5 settings)

+ Automatic closing, if enabled, is counted only from the moment when both automations have reached the complete
opening position

+ The MASTER/SLAVE control system involves synchronising the two doors so that the SLAVE door always performs
the action that the MASTER is currently carrying out, correcting its own action autonomously if necessary

+ Itis therefore not possible to operate a MASTER/SLAVE installation in manual mode

BB OU | cyclical activation (test mode)
The automation system is activated in opening mode at intervals defined by the parameter; automatic
closing must be selected (par.A2 and par.c ).

00 | Disabled.

Opening command activated every 1" ... 90"

NOTE: While the cyclical activation command concerns the opening movement, it is controlled so as
to allow a complete opening-pause-closing cycle before starting again; consequently, if the time set in
par.B8 is less than the time to complete the cycle, the control unit waits for the complete closure, and
0 -390 | from that moment, it gives another opening command, after a time equivalent to the parameter value
E.g. opening time = closing time = 15"; pause time = 2"

By setting par.58=37 it starts a complete cycle every 33"

By setting par.68= I5 it completes a cycle, remains completely closed for 15" and then starts over, so it
starts a complete cycle every 32" + 15" = 47"

3 1-99 | Opening command activated every Tmin ... 9 min.

B3 00 | Enable parameter management on SLAVE with B74/BCONNECT
By inserting a B74/BCONNECT on the MASTER control unit, it is possible to use the parameters
consultation, editing and backup menus also for the SLAVE control unit.

00 | Disabled.

on the MASTER control unit (also set via B-CONNECT) allows:
- displaying the parameters and editing the individual SLAVE parameters
- saving the backup of the parameters taken from the SLAVE control unit to B-CONNECT

n
[N}

4 Editing the SLAVE parameters manually on the MASTER
control unit

There are two ways to do this:

1. By setting the SLAVE control unit with par.Ad=0¢, so that each setting made on the MASTER unit is also made on
the SLAVE unit (except when par.7 { is set on the SLAVE, the opposite value is set on the MASTER, in an opposing
automat|on system logic; if they are not opposed, it is still possible to change par.71 directly on the SLAVE)

This operating mode comes in handy during the first installation phase, to set the general functions of the two
automations in an identical way; then, at a later time, it is advisable to set the SLAVE par.A0=03 so that any
cha?ges subsequently made on the MASTER are not made, due to distraction, also on the SLAVE, and avoid
confusion

ATTENTION! If MASTER parameter changes are made with the SLAVE control unit switched off or disconnected,
those changes are not transferred to the SLAVE

2. Activate the REMOTE SHARING mode (chapter 5), so that the operations performed on the MASTER are actually
transmitted and performed only on the SLAVE (even if par.A0=03 on the SLAVE)

1



5 REMOTE SHARING mode: setting SLAVE parameters manually
on MASTER

It can be activated on the MASTER control unit by briefly pressing the A (UP) and ¥ (DOWN) keys together:

+ "SLAV" (fig. 2a) appears on the display for two seconds, to indicate that the remote connection with the SLAVE has
been activated

+ in the parameters menu, the name of the parameter (the leftmost two digits) flashes, highlighting the chosen
destination change

The parameter is changed as usual, but the value is saved (usually highlighted by the entire display flashing) on the
SLAVE control unit (value also displayed on the SLAVE display).

At the end of the settings, briefly press the UP and DOWN keys together to deactivate the remote parameter sharing
mode ("MAST" is displayed for two seconds, fig. 2b) and go back to the normal MASTER operation.

ATTENTION! It is advisable to deactivate this mode when it is no longer necessary. Alternatively, after 5 minutes with
no parameter being edited, the MASTER control unit automatically deactivates the remote sharing mode.

6 TEST mode

The controls (AP, CH, PE, ...) are displayed only on the MASTER control unit, since they are connected and managed

only by it.

The safety devices in alarm mode are displayed (both on the MASTER display and on the SLAVE display) with the

number of the terminal to which they are connected:

+ "local" security devices (e.g.: connected on the MASTER and you are reading the MASTER display) are displayed as
usual;

- While "remote" security devices (connected to the SLAVE and enabled with the relative SLAVE parameter) are
displayed with the decimal points on.

If the RS485 communication between the two control units is missing, "nC" (No Communication) is displayed.

7 Reading INFO parameters

When entering the INFO mode, press and hold the MASTER control unit TEST key for 4 seconds, to display the MASTER
INFO parameters first.

By activating the remote sharing mode through the same steps described in Chapter 5 ("SLAV" displayed for two
seconds, fig.2a), you can read the operating parameters (INFO) of the SLAVE control unit on the MASTER control unit.
To switch from the SLAVE INFO to the MASTER INFO, press the A (UP) and ¥ (DOWN) keys together (fig.2b).

NOTE: the SLAVE INFO parameters can be recognized because their name has the decimal points switched ON, and
data is displayed for much longer than that of the MASTER.

Besides the INFO parameters listed in the control unit instructions, the following are also displayed:

Parameter | Function
NSEA | MASTER control unit status (only for technical support, displayed only on MASTER control unit)
~SEA | SLAVE control unit status (only for technical support, displayed only on MASTER control unit)
Erri displays the number of RS485 communication interruptions

Errl displays the number of RS485 communication errors encountered (critical wiring index, too long or
- passing near cables that carry current to switching loads)

The ErrL and ErrL values are reset when the control unit is switched ON (they are not stored in the memory).
They can also be manually reset - when displayed - by pressing the W (DOWN) key.

8 Reading the system meters

By activating the REMOTE SHARING mode, the ofl, o, o {, HO, H {, 43, d { meters of the SLAVE control unit can also be
displayed on the MASTER control unit display.
Again, to highlight that this is "remote" data, the name of the counter flashes.




9 Programming the SLAVE travel from the MASTER control unit

The SLAVE automation stroke must be programmed separately from the MASTER automation stroke.

There are two ways to do this:
programme directly on the SLAVE control unit (in exactly the same way as for the MASTER control unit)

+ perform the programming by acting on the MASTER control unit, after activating the remote sharing mode on it; in
thri]s case, thedonly operations to be performed on the SLAVE automation are those of activating the release lever
when require

To program by acting on the MASTER control unit, proceed as follows:

NOTE: the messages displayed on the MASTER control unit are equivalent to those provided for the automation
programmin? (APP-, PHRAS, noPH, AUk o, APP L) described in the control unit manual, but since they concern the SLAVE

automation (remote), they have an "~"in front.
1. Bring the SLAVE automation fully closed
2. Activate( the remote sharing mode, by briefly pressing the UP and DOWN keys together: the MASTER display shows
"'SLAV" (fig. 2a
3. Enter the programming mode by holding the PROG key of the MASTER control unit for 4 seconds
4. For automations with limit switches: if the SLAVE automation is not fully closed (closing limit switch not activated):
a. on the MASTER display: “"~APL"
b. on the SLAVE display: "APP.L"
5. If the SLAVE automation is completely closed, the word "rAPP" is displayed on the MASTER (and the word "APP-"

on the SLAVE display)
6. Continue by unlocking the SLAVE automation:
a. on the MASTER display: "~ PHR"
b. on the SLAVE display: "PHAS"
7. If the procedure fails:
a. on the MASTER display: “rnoP”
b. on the SLAVE display: ‘noPh"
8. If the timing procedure is successful, the display flashes quickly: close the SLAVE automation release handle and
turn the key; the SLAVE automation starts opening:
a. on the MASTER display: "~Aut”
b. on the SLAVE display: "Auta”
9. Once fully opened, the display flashes for two seconds and the closing starts
10. When the SLAVE automation is fully closed, if the programming is successful:
a. on the MASTER display: “rdon”
b. on the SLAVE display: the inputs/safety devices status is shown once again
11. If the programming has not been completed successfully:
a. on the MASTER display: ‘~APE", or "~APL", or "~APM’, or “~APS"
b. on the SLAVE display: "ARPP.E", or "RPP.L", or "RPP.IV", or "APP.5"

NOTE: If the procedure halts and an error is displayed, press the TEST key or the STOP control to exit the mode, and
then perform the procedure again starting from step 1.

“D_;m For more accurate details, refer to the control unit manual.

10Password protection

Parameter changes can be blocked by saving a password. The password must be saved on the MASTER control unit
(the SLAVE does not display the values P i...PH).

If the protection is activated, it is also active for the SLAVE control unit; if it is unlocked, it is also unlocked for the
SLAVE control unit.

11Using B74/BCONNECT

The B74/BCONNECT inserted on the MASTER control unit is fully functional on the MASTER control unit, while for the
SLAVE control unit:
it does not allow to reset the unit to factory parameters, or the recovery of the backup from B-CONNECT
+ it does not allow you to view the INFO parameters of the SLAVE control unit or the status and position of the gate;
as a result, only the position of the gate controlled by the MASTER control unit is shown
+ it does not allow to display the SLAVE control unit alarms
+ it does not allow updating the firmware of the SLAVE control unit




NOTE: to obtain these functions, you must also insert a B-CONNECT on the SLAVE CONTROL UNIT and connect to it.

When par.89=0 ! on the MASTER control unit (which can obviously also be set via B-CONNECT, FUNCTIONALITY
MANAGEMENT category), it allows:

+ displaying the parameters and editing the individual SLAVE parameters

+ saving the backup of the parameters taken from the SLAVE control unit to B-CONNECT

NOTE: After performing these operations, remember to set par.89=00 again, thus leaving all the functions of the
B-CONNECT referred to the MASTER control unit.

12Signals displayed and alarms

When switched on, the MASTER control unit starts an enquiry phase on the RS485 line to identify the SLAVE control
unit connected to it.

In this phase, which normally lasts about 2 seconds, "s-cH" is displayed on the MASTER unit, alternated with COM1
until the connection is stabilized.

In this phase, if the SLAVE is set with parA0=02 ("mirroring" the parameters), the MASTER control unit forces its
parameters on the SLAVE (with the exceptions indicated in section 3§

COM1: absence of communication between MASTER control unit and SLAVE control unit: if the automations were in
motion, they are stopped and remain in the STOPPED state; if the absence of communication lasts a few seconds,
when the communication is restored, the automations automatically resume the movement.

NOTE: the presence of communication is highlighted on the display, when the control unit is in control/safety display
mode, by turning on the decimal point of the second digit from the left (fig. 3). The absence of communication, in
addition to turning off this section, also turns off the 5t control section (since the absence of communication forces it
to STOP). When entering TEST mode, "'nL" will be displayed (No Communication)

COM2: incorrect setting of par.A, the control unit has been set as MASTER but it should be SLAVE (the control unit of
the opposite automation is already configured as MASTER).

The error is displayed for 5 seconds, then it disappears and par.AZ, incorrectly set to J {, is forced to 00 by disabling
the MASTER-SLAVE mode on the control unit (then, set par.AD to ¢ or 03)

COMS3: even if the two control units belong to the same model, they do not allow all MASTER-SLAVE control functions:
the REMOTE SHARING mode is not available. To solve the issue, update the firmware to the same version. Centralised
movement and safety control is enabled.



1 Beschreibung

Fiir die Installation von zwei gegeniiberliegenden Toren, die jeweils von einer Automation gesteuert werden, ist es
maglich, die Steuerungs- und Sicherheitsfunktionen an der MASTER-Steuereinheit zusammenzufassen (indem alle
Befehle und Sicherheitsvorrichtungen daran angeschlossen werden) und fiir die Fernaktivierung einen einzigen
steckbaren Empfanger zu verwenden, der auch in die MASTER-Steuereinheit eingesteckt ist.

Alle Konfigurationsvorgénge, die Programmierung des Hubs und die Analyse der BetriebsgroRen beider Steuereinheiten
kénnen Uber die MASTER-Steuereinheit durchgefiihrt werden (REMOTE-SHARING-Modus).

Zur Vereinfachung der Installation konnen die Fotozellen, die die blinde Seite der SLAVE-Automatisierung schiitzen
(Abb. 4, Detail C), direkt an die SLAVE-Steuerung (und nicht an die MASTER-Steuerung) angeschlossen werden,
wodurch ihre Verwendung mit den entsprechenden Parametern der SLAVE-Steuerung ermaoglicht wird.

ACHTUNG! Eine analoge Einstellung muss jedoch an der MASTER-Steuerung vorgenommen werden, indem die
Fotozellen, die ihre blinde Seite schiitzen (Abb. 4, Detail A), an denselben Eingang (FT1 oder FT2) angeschlossen
werden, der fiir die SLAVE-Steuerung verwendet wird.

SchlieRen Sie die Fotozellen, die den Durchgang schiitzen (Abb. 4, Detail B), an die MASTER-Steuerung an.

An die SLAVE-Steuerung mussen angeschlossen werden:
+ die Blinkleuchte der SLAVE-Automatisierung
+ die Sicherheitsleisten der SLAVE-Automatisierung

HINWEIS: Die MASTER-SLAVE-Funktion ist auf den Steuerungen B70/1DC (fiir die Automatisierungen BH30-BM30)
und auf den Steuerungen B70/1DCHP (fiir die Automatisierungen BG30) ab der Version FW P3.00 verfiigbar.

Wenn Sie eine Automatisierung mit der Firmware-Version P2.30 oder P2.35 haben und den MASTER/SLAVE-
Modus aktivieren mochten, kdnnen Sie das Update iiber B74/BCONNECT durchfiihren. AnschlieBend miissen Sie
sicherstellen, dass die Parameter L =0 { und L /=00 eingestellt sind.

Stellen Sie sicher, dass die Parameter 50, 55 und 55 auf OO eingestellt sind und dass der Parameter A gemaB der
Tabelle in Kapitel 3 eingestellt ist.

@l Weitere Informationen finden Sie im Handbuch der Steuereinheit (aktualisiert auf die Version FW P3.00).

2 Kombinationsmoglichkeiten zwischen den Steuereinheiten

Die Velrvxf]altung der MASTER-/SLAVE-Kommunikation in der Version n7= {3 wurde entwickelt, um Folgendes zu
ermoglichen:
+ die Kombination von Automationen derselben Serie, zum Beispiel: eine BG30 mit einer anderen BG30, auch eines ande-
ren Automationsmodells, sofern sie mit Steuereinheiten der gleichen oder kompatiblen FW-Version ausgestattet sind
+ Die Kombination zweier Automatisierungen unterschiedlicher Art, zum Beispiel: ein BG30 mit einem BH30, sofern die
Steuerungen die gleiche oder eine kompatible FW-Version haben; in diesem Fall:
- da die Parameter maglicherweise eine andere Bedeutung haben, ist nur die Konfiguration der SLAVE mit Par.A0
=03 moglich, sodass die Konfigurationsparameter direkt an der SLAVE eingestellt werden miissen
+ die Anderung von Parametern und die Abfrage der INFO-GroRen im REMOTE-SHARING-Modus sind nicht maglich
(siehe Kapitel 5)

3 Zusiatzliche Parameter

RO OO | Aktivierung serielle Verbindung RS485 (MASTER-SLAVE)
00 | Standardbetrieb (keine MASTER/SLAVE): Installation der Einzelautomation
0 | MASTER/SLAVE-Modus aktiviert: die Steuereinheit fungiert als MASTER

MASTER-/SLAVE-Modus aktiviert: die Steuereinheit fungiert als SLAVE, mit Kopie der auf der MASTER
eingestellten Parameter (,Spiegelserver’ der Parameter)

ACHTUNG! Die Einstellung des Wertes 02 an der SLAVE erzwingt die Kopie der MASTER-Parameter auf
die SLAVE, mit den folgenden Ausnahmen:

- par.AD wird nicht geandert

- par.50...55 werden eingestellt, um die Fotozellen an der SLAVE-Steuereinheit zu deaktivieren: Dies ist
02 | der Fall, wenn alle Fotozellen an die MASTER-Steuereinheit angeschlossen sind. Wenn jedoch einige
Fotozellen an die SLAVE angeschlossen sind (zur Einfachheit der Installation, z. B. solche, die die blinde
Seite der Bewegung der SLAVE-Automation abdecken), miissen diese auch fir die SLAVE aktiviert werden
(siehe Kapitel 4 und 5).

-par.? { wird auf den Wert eingestellt, der dem der MASTER entgegengesetzt ist

Jede nachfolgende Anderung an den MASTER-Parametern wird gleichzeitig auch an der SLAVE (*¥)
durchgefiihrt
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e MASTER-/SLAVE-Modus aktiviert: Die Steuereinheit fungiert als SLAVE mit Parametern, die vdllig
Y= unabhangig von der MASTER sind. Die Parameter miissen daher auch an der SLAVE eingestellt werden

(*) Es gibt einige Parameter, die auch durch Einwirken auf die SLAVE-Steuereinheit manuell gedndert werden
konnen. Dies liegt daran, dass die beiden Automationen unterschiedliche Eigenschaften haben konnen und daher
unterschiedliche Einstellungen erfordern (Kréfte, Beschleunigungen, Verzégerungen, Geschwindigkeit) sowie lokal
angeschlossene Sicherheitsvorrichtungen haben/nicht haben (zum Beispiel: die Sicherheitsleiste an der SLAVE-
Automation, die logischerweise und aus offensichtlichen Griinden der Einfachheit der Installation mit der SLAVE-
Steuereinheit verbunden wird).

Diese Parameter sind: { 4, i¢, 20, 30,3 1, 33,34,40,4 {,42,50..55,7 1,73, 14

ACHTUNGI
Das Auslosen einer an die MASTER-Steuereinheit angeschlossenen Sicherheitseinrichtung verursacht immer eine
ahnliche Reaktion auch auf die SLAVE-Automation

+ Das Ausldsen einer an die SLAVE-Steuereinheit angeschlossenen Sicherheitseinrichtung (wenn durch Einwirken auf
die SLAVE-Parameter aktiviert) hat dieselbe Wirkung auch auf die MASTER-Automation

- Die Freigabe einer Automation flihrt dazu, dass nur diese ihre Position verliert, sodass die andere das normale
Verhalten beibehdlt. Die Freigabe der MASTER-Automation halt auch die SLAVE-Automation blockiert, doch
umgekehrt ist dies nicht der Fall (wenn die SLAVE freigeschaltet wird, funktioniert die MASTER weiter, sofern keine
Fotozellen an die SLAVE angeschlossen und aktiviert sind).

- Die Aktivierung des STOPPS (ST) der MASTER-Steuereinheit blockiert auch die SLAVE, die Aktivierung des STOPPS
der SLAVE-Steuereinheit blockiert nur die SLAVE (und die MASTER kann weiterarbeiten); Wenn es sich beim STOPP
nicht um einen Schiitzschalter handelt, aktiviert die SLAVE nach Freigabe des STOPPS - wenn die MASTER den
Motor antreibt — ihren Motor erneut und folgt der Bewegung der MASTER.

« Der PED-Befehl aktiviert nur die MASTER-Automation (gemaR der Einstellung des Par. i5)

- Die automatische WiederschlieBung wird, sofern aktiviert, erst ab dem Zeitpunkt gezahlt, an dem beide
Automatisionen die Position der vollstandlgen Offnung erreicht haben

+ Bei der MASTER/SLAVE-Steuerung werden die beiden Fligel synchronisiert, sodass der SLAVE-Fliigel stets die
Aktion ausflihrt, die der MASTER-Flligel gerade ausfiihrt, und seine Aktion gegebenenfalls selbststandig korrigiert
Daher ist es nicht maglich, eine MASTER/SLAVE-Anlage im Manuellbetrieb zu steuern

B8 00 | Zyklische Aktivierung (nur fiir Testmodus)
Die Automatisierung wird beim Offnen in durch den Parameter selbst festgelegten Zeitintervallen
aktiviert; Automatische Schlieung muss eingestellt sein (Par.A2 und Par.2 ).

00 | Deaktiviert.

Aktivierung des Offnungsbefehls jede 1" ... 90"

HINWEIS: die zyklische Steuerung fihrt die Offnung aus, wird jedoch so gesteuert, dass vor dem

Neustart ein vollstandiger Offnungs-Pause-Schliel3- Zyklus moglich ist; Wenn daher die auf ParB8

eingestellte Zeit kiirzer ist als die Zeit flr die Durchfiihrung des Zyklus, wartet die Steuereinheit die

71-90 vollstandige Schliefung ab und gibt ab diesem Zeitpunkt nach einer Zeit, die dem Wert des Parameters
entspricht, einen weiteren Offnungsbefehl

Beispiel: Offnungszeit = SchlieBzeit = 15", Pausenzeit = 2"

Durch Einstellen von Par.88 =33 startet alle 33" ein kompletter Zyklus

Durch Einstellen von Par.B8 = 5 wird ein kompletter Zyklus ausgefiihrt, bleibt fiir 15" vollstandig geschlossen

und startet dann wieder, also alle 32" + 15" = 47" startet ein kompletter Zyklus

g [-93 | Aktivierung des Offnungsbefehls jede T min ... 9 min.

B3 00 |Freigabe Parameter-Verwaltung an der SLAVE unter Verwendung von B74/BCONNECT
Durch Einfligen eines B74/BCONNECT in die MASTER-Steuereinheit kdnnen die Menis zur Abfrage,
Anderung und Sicherung der Parameter auch fiir die SLAVE-Steuereinheit verwendet werden

D0 | Deaktiviert.

an der MASTER-Steuereinheit (auch {iber B-CONNECT eingestellt) ermdglicht:

- die Anzeige der Parameter und die Anderung der einzelnen SLAVE-Parameter

- das Speichern auf B-CONNECT des Backups der Parameter, die der SLAVE-Steuereinheit entnommen
wurden

4 Anderung der SLAVE-Parameter durch manuelles Einwirken
auf die MASTER-Steuereinheit

Es gibt zwei Moglichkeiten:

1. Die SLAVE-Steuereinheit mit Par.A0=0¢ einstellen, wodurch jede an der MASTER vorgenommene Einstellung auch
an der SLAVE ausgefiihrt wird (einzige Ausnahme: Durch Einstellen von Par.7 { an der SLAVE wird der der MASTER
entgegengesetzte Wert unter Berlicksichtigung einer Logik entgegengesetzter Automationen ausgewahlt; Wenn
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keme Gegensdtze vorliegen, kann der Par.7 ! direkt an der SLAVE gedndert werden)
Dieser Betriebsmodus ist wahrend der ersten Installationsphase bequem, um die allgemeinen Funktionen der
beiden Automationen identisch einzustellen; Um keine Verwirrung zu verursachen, ist es bei der Feinarbeit
ratsam, den Par.A0=03 so an der SLAVE einzustellen, dass jede nachtrdgliche Anderung an der MASTER nicht
durch Zerstreutheit quch auf die SLAVE iibertragen wird
ACHTUNG! Wenn Anderungen an den MASTER-Parametern bei ausgeschalteter oder getrennter SLAVE-
Steuereinheit vorgenommen werden, werden diese Anderungen nicht an die SLAVE weitergegeben

2. Den REMOTE-SHARING-Modus (Kapitel 5) aktivieren, wodurch die an der MASTER ausgefiihrten Vorgange
tatsdchlich nur auf die SLAVE (ibertragen und an ihr ausgefiihrt werden (auch wenn Par.AT =07 an der SLAVE?.

5 REMOTE-SHARING-Modus: Einstellung der SLAVE-Parameter
durch manuelles Einwirken auf die MASTER

Wird an der MASTER-Steuereinheit durch kurzes Driicken der Tasten A (UP) und ¥ (DOWN) aktiviert:

+am Display erscheint zwei Sekunden lang die Anzeige ,SLAV" (Abb. 2a), um anzuzeigen, dass die Remote-Verbindung
mit der SLAVE aktiviert wurde.

+ im Parametermenti blinkt der Name des Parameters (die beiden Ziffern ganz links), um die gewéhlte Zielanderung
hervorzuheben.

Die Anderung des Parameters erfolgt auf die iibliche Weise, doch die Speicherung des Wertes (der normalerweise
durch das Blinken des gesamten Displays hervorgehoben wird) wird an der Slave-Steuereinheit durchgefiihrt (der Wert
wird auch am Display der SLAVE angezeigt).

Nach erfolgten Einstellungen wird das Remote-Sharing der Parameter durch kurzes gemeinsames Driicken der Tasten
A (UP) und ¥ (DOWN) deaktiviert (am Display erscheint zwei Sekunden lang die Anzeige ,MAST", Abb. 2b) und man
kehrt zum normalen Betrieb der MASTER zuriick

ACHTUNG! Es ist ratsam, den Modus zu deaktivieren, wenn er nicht mehr bendtigt wird. Alternativ deaktiviert die
MASTER-Steuereinheit nach 5 Minuten, in denen keine Parameter geandert werden, automatisch das Remote-Sharing.

6 TEST-Modus

Die Befehle (AP CH, PE, ...) werden nur am Display der MASTER-Steuereinheit angezeigt, da sie nur an diese

angeschlossen und von ihr verwaltet werden.

Die im Alarmzustand befindlichen Sicherheitseinrichtungen werden (sowohl am MASTER-Display als auch am SLAVE-

Display) mit der Nummer der Klemme angezeigt, an die sie angeschlossen sind:

+ wenn es sich um eine ,lokale" Sicherheitseinrichtung handelt (zum Beispiel: angeschlossen an die MASTER und
unter Beachtung des MASTER-Displays), wird er wie gewohnlich angezeigt;

+ wenn es sich jedoch um eine ,Remote"” -Sicherheitseinrichtung handelt (angeschlossen an die SLAVE und aktiviert
mit dem entsprechenden SLAVE-Parameter), wird er mit eingeschalteten Dezimalstellen angezeigt.

Bei mangelnder RS485-Kommunikation zwischen den beiden Steuereinheiten, wird ,nL" (keine Kommunikation)
angezeigt.

7 Abfrage der INFO-GroBen

Durch Zugriff auf den INFO-Modus und Gedriickthalten der Taste TEST der MASTER-Steuereinheit fiir 4 Sekunden
beginnt die Anzeige der INFO-GroRen der MASTER-Steuereinheit.

Durch Aktivierung der Remote-Sharing-Funktion mit demselben Verfahren wie in Kapitel 5 beschrieben (Anzeige
flir zwei Sekunden am Display: ,SLAV", Abb.2a) kénnen die BetriebsgréRen (INFO) der SLAVE-Steuereinheit auf der
MASTER-Steuereinheit eingesehen werden.

Durch gleichzeitiges Driicken auf A (UP) und W (DOWN) ist es mdglich, von der INFO SLAVE-Anzeige zu den MASTER-
Anzeigen zu wechseln (Abb.2b).

HINWEIS: die INFO-GroRen der SLAVE-Steuereinheit werden durch den Namen mit eingeschalteten Dezimalstellen
hervorgehoben, und die Dauer der Anzeige der Daten ist im Vergleich zu der fiir die Anzeige der MASTER-Daten
verwendeten sehr lang.

Zur Liste der INFO-GroRen, die in den Anweisungen der Steuereinheit angegeben sind, werden die folgenden Angaben
hinzugefiigt:

Parameter | Funktion

nsLA Status der MASTER-Steuereinheit (nur fiir technische Unterstiitzung, wird nur an der MASTER-
! Steuereinheit angezeigt)




Status der SLAVE-Steuereinheit (nur fiir die technische Unterstiitzung, wird nur an der MASTER-
Steuereinheit angezeigt)

Errl Zeigt die Anzahl der in der RS485-Kommunikation festgestellten Unterbrechungen an

Errl Zeigt die Anzahl der gefundenen RS485-Kommunikationsfehler an (kritischer Verdrahtungsindex, zu
- lang oder durchgehend in der Nahe von Kabeln, die Strom bei Schaltlasten fiihren)

r5EA

Die Werte E)rr.‘_ und ErrL werden beim Einschalten der Steuereinheit auf Null gesetzt (sie werden nicht im Speicher
gespeichert).

(Sie k'dn;]en auch manuell zuriickgesetzt werden - wenn sie am Display angezeigt werden - durch Driicken der Taste W
DOWN).

8 Abfrage der Systemzahler

Durch Aktivierung des REMOTE-SHARING-Modus konnen am Display der MASTER-Steuereinheit auch die Zahler off, o,
o |, HO,H {,d0, d ! der SLAVE-Steuereinheit angezeigt werden.
Auch in diesem Fall blinkt der Name des Zahlers, um hervorzuheben, dass es sich um ,Remote’-Daten handelt.

9 Programmierung des SLAVE-Hubs (direkt oder iiber die
MASTER-Steuerung)

Die Programmierung des SLAVE-Antriebs muss getrennt von der Programmierung des MASTER-Antriebs erfolgen.
Es gibt zwei Mdglichkeiten:
+ Die Programmierung direkt an der SLAVE-Steuerung vornehmen (genau wie bei der MASTER-Steuerung)
+ Fiihren Sie die Programmierung tiber die MASTER-Steuerung durch, nachdem Sie den Fernzugriffsmodus aktiviert
gaben;fin gielse;n Fall mussen Sie an der SLAVE-Automatisierung lediglich den Entriegelungshebel betatigen, wenn
ies erforderlich ist

Fir die Programmierung iiber die MASTER-Steuerung gehen Sie wie folgt vor:

HINWEIS: die am Display der MASTER-Steuereinheit angezeigten Meldungen entsprechen denen fiir die Programmierung
der Automation (APP-, PHRS, noPH, Alito, APP.L), die im Handbuch der Steuereinheit beschrieben sind. In Bezug auf
die SLAVE-Automation (Remote) werden sie jedoch gedndert, um ein ,~“ davor hinzufiigen zu kénnen.

1. Die SLAVE-Automation vollstandig schlieRen

2. Den Remote-Sharing-Modus durch gleichzeitiges kurzes Driicken der Tasten A (UP) und ¥ (DOWN) aktivieren: Am
MASTER-Display wird ,SLAV" angezeigt (Abb. 2a).

3. ﬁulf die Programmierung zugreifen und dabei die Taste PROG der MASTER-Steuereinheit 4 Sekunden lang gedriickt

alten

4. Bei Automationen mit Endschalter: Wenn die SLAVE-Automation nicht vollstandig geschlossen ist (SchlieR-
Endschalter nicht aktiviert):

a. am Display MASTER: "~APL"
b. am Display SLAVE: "RPP.L"

5. Wenn die SLAVE-Automation vollstandig geschlossen ist, erscheint am Display MASTER die Anzeige ,~APP" (am
Display SLAVE erscheint die Anzeige ,APP-")

6. Andieser Stelle muss die Freigabe der Slave-Automation aktiviert werden:

a. am Display MASTER: “rPHR"
b. am Display SLAVE: "PHAS"

7. Sollte der Vorgang scheitern:

a. am Display MASTER: “rnoP”
b. am Display SLAVE “naPh"

8. Wenn der Synchronisierungsvorgang erfolgreich abgeschlossen wird, blinkt das Display schnell: Den
Entriegelungsgriff der SLAVE-Automation erneut schlieen und den Schliissel drehen; die SLAVE-Automation
beginnt die Offnung:

a. am Display MASTER: “rAut”
b. am Display SLAVE: “Auta”

9. Nach vollstandiger Offnung blinkt das Display flr zwei Sekunden und der Schliefvorgang beginnt

10. Wer:jn die SLAVE-Automation den SchlieBvorgang beendet hat und die Programmierung erfolgreich abgeschlossen
wurde:

a. am Display MASTER: “rdon”
b. am Display SLAVE: die Anzeige des Zustands der Eingange/Sicherheitseinrichtungen wird wieder eingeblendet

11. Wenn die Programmierung nicht erfolgreich abgeschlossen wurde:

a. am Display MASTER: ‘~APE", oppure "~APL", oppure “~API", oppure “~APS"
b. am Display SLAVE: "RPP.E", oppure "RPP.L", oppure "APP.M", oppure "APP.5"

HINWEIS: Wenn der Vorgang mit Fehlermeldung blockiert wird, wird der Modus durch Aktivieren der Taste TEST oder
des STOPP-Befehls abgebrochen: den Vorgang ab Punkt 1 erneut ausfiihren.
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HD_;IH Fiir genauere Angaben ist auf das Handbuch der Steuereinheit Bezug zu nehmen.

10Schutz durch Passwort

Die Anderungen der Parameter konnen durch Speichern eines Passworts blockiert werden. Das Passwort muss auf der
Master-Steuereinheit gespeichert werden (SLAVE zeigt nicht einmal die Werte P {...PH an).

Wenn der Schutz aktiviert wird, dann wird er auch fir die SLAVE-Steuereinheit aktiviert; Wenn er freigegeben wird, dann
wird er auch flr die Slave-Steuereinheit freigegeben.

11Verwendung von B74/BCONNECT

Wenn B74/BCONNECT an die MASTER-Steuereinheit angeschlossen ist, weist es in Bezug auf die MASTER-Steuereinheit
eme vollstandige Funktionsweise auf. Fiir die SLAVE-Steuereinheit hingegen:
|stfes n|fcht maoglich, die Parameter auf die Werkseinstellungen zurtickzusetzen oder das Backup von B-CONNECT
aufzurufen
+ ist es nicht mdglich, die INFO-GroRen der SLAVE-Steuereinheit und den Zustand und die Position des Fliigels
anzuzeigen. wird folglich nur die Position des Fliigels dargestellt, der von der MASTER-Steuereinheit gesteuert wird
+ ist es nicht moglich, Alarme der SLAVE-Steuereinheit anzuzeigen
+ ist es nicht mdglich, die Firmware der SLAVE-Steuereinheit zu aktualisieren

HINWEIS: Um diese Funktionen zu erhalten, muss ein B-CONNECT auch an der SLAVE-Steuereinheit angebracht und
angeschlossen werden.

Bei ParB3=0/ an der MASTER-Steuereinheit (einstellbar natiirlich auch (ber B-CONNECT, Kategorie
FUNKTIONSVERWALTUNG) ist Folgendes mdglich:

+ die Anzeige der Parameter und die Anderung der einzelnen SLAVE-Parameter

+ das Speichern auf B-CONNECT des Backups der Parameter, die der SLAVE-Steuereinheit entnommen wurden

HINWEIS: Nach erfolgter Ausfiihrung dieser Vorgange ist darauf zu achten, Par.B9=00 erneut einzustellen, um die
gesamte Funktionsweise des B-CONNECT in Bezug auf die MASTER-Steuereinheit zu belassen.

12Displaymeldungen und Alarme

Beim Einschalten startet die MASTER-Steuereinheit eine Abfragephase an der RS485-Leitung, um die daran
angeschlossene SLAVE-Steuereinheit zu identifizieren.

In dieser Phase, die in der Regel etwa 2 Sekunden andauert, erscheint am Display der MASTER die Anzeige ,5-cH", die
im Wechsel mit COM1 bis zur Stabilisierung der Verbindung angezeigt wird.

Wenn die SLAVE in dieser Phase mit Par.AO=02 (,Spiegelserver” der Parameter) eingestellt ist, zwingt die MASTER-
Steuereinheit ihre Parameter der SLAVE-Steuereinheit auf (mit den in Absatz 3 angegebenen Ausnahmen).

COM1: Fehlende Kommunikation zwischen der MASTER-Steuereinheit und der SLAVE-Steuereinheit: Wenn die
Automationen in Bewegung waren, werden sie gestoppt und verbleiben im STOPP-Zustand. Wenn die fehlende
Kommunikation nur einige Sekunden andauert, nehmen die Automationen bei Wiederherstellung der Kommunikation
die Bewegung selbststandig wieder auf.

HINWEIS: Das Vorhandensein einer Kommunikation wird auf dem Display durch das Aufleuchten des Dezimalpunkts
der zweiten Ziffer von links (Abb. 3) hervorgehoben, wenn sich die Steuereinheit im Steuer-/Sicherheitsanzeigemodus
befindet. Das Fehlen einer Kommunikation schaltet nicht nur diesen Punkt aus, sondern auch den fiir den 5k-Befehl
(da das Fehlen einer Kommunikation einen STOPP erzwingt). Bei Zugriff auf den TEST-Modus wird am Display ,nl"
angezeigt (keine Kommunikation)

COM2: Falsche Einstellung von Par.AZ, die Steuereinheit wurde als MASTER eingestellt, muss aber SLAVE sein (die
Steuereinheit der gegeniiberliegenden Automation ist bereits als MASTER konfiguriert).

Die Anzeige am Display dauert 5 Sekunden und wird dann ausgeblendet. Der falsch auf J { eingestellte Par.AD wird auf
00 versetzt und deaktiviert den MASTER-SLAVE-Modus an der Steuereinheit (dann Par.AT auf 0 oder 03 einstellen).

COM3: auch wenn sie vom selben Modell sind, erlauben die beiden Steuereinheiten nicht alle Funktionen der Master-
Slave-Steuerung: Der REMOTE-SHARING-Modus kann nicht verwendet werden. Um dieses Problem zu I6sen, muss
die Firmware auf dieselbe Version aktualisiert werden. In jedem Fall ist die zentrale Steuerung der Bewegung und der
Sicherheitseinrichtungen aktiviert.



1 Description

Pour les installations de deux portails opposés, chacun controlé par un automatisme, il est possible de centraliser les
fonctions de commande et de sécurité sur la centrale MASTER (en y connectant toutes les commandes et les sécurités)
et pour I'activation a distance, d'utiliser un seul récepteur enfichable toujours inséré dans la centrale MASTER.

Il est possible d'effectuer toutes les opérations de configuration, de programmation de la course et d'analyse des
grandeurs de fonctionnement des deux centrales en actionnant la centrale MASTER (mode de PARTAGE A DISTANCE).
Pour faciliter l'installation, il est possible de connecter les photocellules qui protegent le coté aveugle de I'automatisme
SLAVE (fig. 4, détail C) directement a la centrale SLAVE (et non a la centrale MASTER), en activant leur utilisation avec
les parametres correspondants de la centrale SLAVE.

ATTENTION ! Un réglage similaire doit toutefois étre effectué sur la centrale MASTER, eny connectant les photocellules
qui protegent son coté aveugle (fig. 4, détail A) sur la méme entrée (FT1 ou FT2) que celle utilisée pour la SLAVE.
Connecter les photocellules qui protégent le passage (fig. 4, détail B) a la centrale MASTER.

Les éléments suivants doivent étre connectés a la centrale SLAVE :
+ le clignotant de I'automatisme SLAVE
+ les bords sensibles de l'automatisme SLAVE

REMARQUE : la fonctionnalité MASTER-SLAVE est disponible sur les centrales B70/1DC (pour les automatismes
BH30-BM30) et sur les centrales B70/1DCHP (pour les automatismes BG30) a partir de la version FW P3.00.

Si vous disposez d'une automatisation avec la version firmware P2.30 ou P2.35 et que vous souhaitez activer
le mode MASTER/SLAVE, vous pouvez effectuer la mise a jour via B74/BCONNECT, aprés quoi vous devez vous
assurer que les parametres LJ=0 | et L /=00 sont correctement définis.

Vérifiez que les parametres 50, B8 et 59 sont réglés sur 00 et que le paramétre AJ est réglé comme indiqué dans
le tableau du chapitre 3.

@I Pour de plus amples informations, consulter le manuel de la centrale de commande (mis a jour a la version FW

2 Possibilité d'appairage entre les centrales

La gestion de la communication MASTER/SLAVE dans la version n'i= i3 a été congue pour permettre:
+ lacombinaison entre automatismes de la méme série, par exemple : un BG30 avec un autre BG30, également de modele
d'automatisme différent, a condition que les centrales soient de version micrologicielle identique ou compatible
+ la combinaison de deux automatismes de type différent, par exemple : un BG30 avec un BH30, a condition que les
centrales aient une version FW identique ou compatible ; dans ce cas :
+ ayant des parametres potentiellement avec une signification différente, seule la configuration de la SLAVE avec
le paro'D =03 est possible, avec le besoin de définir les parametres de configuration directement sur la SLAVE
- il n'est pas possible de modifier les parameétres ni de consulter les grandeurs INFO en mode PARTAGE A DISTANCE
(voir le chapitre 5)

3 Paramétres supplémentaires

RO 00 | Activation communication série RS485 (MASTER-SLAVE)
1 | Fonctionnement standard (pas de MASTER/SLAVE) : installation individuelle d'automatisme
Mode MASTER/SLAVE activé : la centrale agit en tant que MASTER

Mode MASTER/SLAVE activé : la centrale agit en tant que SLAVE, avec copie des parametres définis sur
la MASTER (« mirroring » des paramétres)

ATTENTION ! La configuration de la valeur 82 sur la SLAVE force la copie des parametres de la MASTER
sur la SLAVE, avec les exceptions suivantes :

- le par.AD n'est pas modifié

- les par.50...55 sont configurés pour désactiver les photocellules sur la centrale SLAVE : c'est le cas
02 | lorsque toutes les photocellules sont connectées a la centrale MASTER. Si, par contre, certaines
photocellules sont connectées a la SLAVE (pour une installation facile, par exemple celles qui couvrent
le coté aveugle du mouvement de I'automatisme SLAVE), il faudra également les activer pour la SLAVE
(voir les chapitres 4 et 5).

-le par.7 { est configuré a la valeur opposée a celle de la MASTER

Chaque modification ultérieure effectuée sur les parametres de la MASTER est également effectuée en
méme temps sur la SLAVE (*)

03 Mode MASTER/SLAVE activé : la centrale agit en tant que SLAVE avec des paramétres totalement
indépendants de la MASTER, les parametres doivent donc également étre définis sur la SLAVE

[ o
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(*) Il existe certains parametres qui peuvent étre modifiés manuellement méme en agissant sur la centrale SLAVE.
C'est parce que les deux automatismes peuvent avoir des caractéristiques différentes, et donc nécessiter des réglages
différents (forces, accélérations, décélérations, vitesse) ainsi qu'avoir/ne pas avoir de sécurités localement connectées
(exemple : le palpeur sur I'automatisme SLAVE, qui est logiquement connecté a la centrale SLAVE pour des raisons
évidentes de simplicité d'installation).

Ces parametres sont: 1, I2,20,30,3 {,33,34,40,4 {,42,50..55,7 1, 13,4

ATTENTION !

+ Lintervention d'une sécurité connectée a la centrale MASTER provoque toujours la méme réaction également sur
I'automatisme SLAVE

+ Lintervention d'une sécurité connectée a la centrale SLAVE (si activée en agissant sur les parametres de la SLAVE)
a également le méme effet sur l'automatisme MASTER

-+ Le déverrouillage d’'un automatisme ne fait perdre de position qu'a celui-ci, de sorte que l'autre maintient le
comportement normal ; le déverrouillage de I'automatisme MASTER bloque également I'automatisme SLAVE, mais
linverse n'est pas vrai (en déverrouillant la centrale SLAVE, la MASTER continue a fonctionner, a condition que les
photocellules ne soient pas connectées et activées au SLAVE)

+ Lactivation du STOP (ST) de la centrale MASTER bloque également la SLAVE, I'activation du STOP de la centrale
SLAVE ne blogue que la SLAVE (et la MASTER peut continuer a fonctionner) ; si le STOP n'est pas a retenue, une fois
le STOP relaché, sila MASTER actionne le moteur, la SLAVE activera également a nouveau son moteur, en suivant
le mouvement de la MASTER

+ La commande PED active uniqguement 'automatisme MASTER (selon le réglage du par. {5)

- La fermeture automatique, si elle est activée, n'est comptahilisée qu'a partir du moment ot les deux automatismes
ont atteint la position douverture complete

+ Le mode MASTER/SLAVE prévoit un systéme de synchronisation des deux vantaux, de sorte que le vantail SLAVE
doit toujours reproduire I'action que le vantail MASTER est en train d'effectuer, en corrigeant éventuellement (si
nécessaire) son action de maniere autonome.

+ Il n'est donc pas possible de controler manuellement une installation MASTER/SLAVE

BB OO | Activation cyclique (uniquement pour les modes de test)
l'automatisme est activé en ouverture a des intervalles de temps établis par le paramétre lui-méme ; il
convient de régler la fermeture automatique (par.A2 et par.c ).

00 | Désactivée.

Activation commande d'ouverture toutes les 1".... 90"

REMARQUE : la commande cyclique est d'ouverture, mais elle est controlée de maniére a permettre un
cycle complet d'ouverture-pause-fermeture avant de recommencer ; par conséquent, si le temps réglé au
par.B8 est inférieur au temps pour accomplir le cycle, la centrale attend la fermeture compléte, et a partir
0 -30 | de ce moment,aprés un temps égal a la valeur du paramétre, donne une autre commande d'ouverture
Exemple : temps d'ouverture = temps de fermeture = 15"; temps de pause = 2"

En réglant le par.88=33 tous les 33", un cycle complet commence

En réglant le par.88= 15, il effectue un cycle complet, il reste completement fermé pendant 15" puis
recommence, donc tous les 32" + 15" = 47" un cycle complet commence

9 1-99 | Activation commande d'ouverture toutes les T min... 9 min.

B3 00 | Activation gestion paramétres sur SLAVE en utilisant B74/BCONNECT
Eninsérant un B74/BCONNECT sur la centrale MASTER, il est possible d'utiliser les menus de consultation,
de modification et de sauvegarde des paramétres également pour la centrale SLAVE

00 | Désactivée.

sur la centrale MASTER (également réglé via B-CONNECT) il permet :
- l'affichage des parametres et la modification des parametres individuels SLAVE
- I'enregistrement sur B-CONNECT de la sauvegarde des parametres prélevés par la centrale SLAVE

4 Modification des parametres SLAVE en agissant manuellement
sur la centrale MASTER

Il est possible d'agir de deux maniéres :

n
[N}

1. Régler la centrale SLAVE avec le par.A0=02, de sorte que chaque réglage effectué sur la MASTER est également
effectué sur la SLAVE (seule exception, en réglant le par.7 ! sur la SLAVE, la valeur opposée a celle de la MASTER est
sélectionnée, en pensant a une logique d'automatismes opposés ; s'ils ne sont pas opposés, il est toujours possible
de modifier le par.7 ! directement sur la SLAVE)

+ Ce mode de fonctionnement est pratique lors de la premiére installation, pour définir de maniéere identique les
fonctions générales des deux automatismes ; lors de la finition, pour ne pas se confondre, il convient ensuite de
régler sur la SLAVE le par.A0=03 afin que tout changement ultérieur effectué sur la MASTER ne soit pas reporte,
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par distraction, également sur la SLAVE
ATTENTION ! Si des modifications de parametres MASTER sont effectuées avec la centrale SLAVE éteinte ou
déconnectée, ces modifications ne sont pas transmises a la SLAVE

2. Activer le mode de PARTAGE A DISTANCE (chapitre 5), de sorte que les opérations effectuées sur la MASTER sont
en fait transmises et exécutées uniquement sur la SLAVE (méme si le par.AG=03 sur le SLAVE)

5 Mode de PARTAGE A DISTANCE : ré Iag_le_ des parametres
SLAVE en agissant manuellement sur

Il est activé sur la centrale MASTER en appuyant brievement sur les touches A (UP) et W (DOWN)

+ |'écran affiche pendant deux secondes la mention « SLAV » (fig. 2a) pour indiquer que la connexion & distance avec
la SLAVE a été activée

+ dans le menu paramétres, le nom du paramétre (les deux chiffres les plus a gauche) clignote, pour mettre en
évidence le changement de destination choisi

La modification du parametre est effectuée selon le mode habituel, mais I'enregistrement de la valeur (généralement
mis en évidence par le clignotement de I'ensemble de I'écran) est effectué sur la centrale SLAVE (valeur également
affichée sur I'écran de la SLAVE).

Une fois les réglages terminés, en appuyant brievement sur les touches A (UP) et ¥ (DOWN), le partage a distance
des paramétres est désactivé (I'écran affiche pendant deux secondes la mention « MAST », fig. 2b) et on revient au
fonctionnement normal de la MASTER.

ATTENTION ! || est conseillé de désactiver le mode lorsqu'il n'est plus nécessaire. En alternative, au bout de 5 minutes
sans modification des paramétres, la centrale MASTER désactive automatiquement le partage a distance.

6 Mode de TEST

Les commandes (AP, CH, PE, ...) ne sont affichées que sur 'écran de la centrale MASTER, car elles ne sont connectées

et gérées que par celle-ci.

Les sécurités en alarme sont affichées (a la fois sur I'écran de la MASTER et sur I'écran de la SLAVE) avec le numéro

de la borne a laquelle elles sont connectées :

« s'il s'agit d'une sécurité « locale » (par exemple : connectée surla MASTER et que I'écran de la MASTER est consulté),
elle s'affiche normalement ;

+ s'il s'agit d'une sécurité « a distance » (connectée a la SLAVE et activée avec le parameétre correspondant de la
SLAVE), elle est affichée avec les points décimaux allumés.

S'il n'y a pas de communication RS485 entre les deux centrales, elle affiche « nl » (ne communique pas).

7 Consultation des grandeurs INFO

En entrant en mode INFO en maintenant la touche TEST de la centrale MASTER enfoncée pendant 4 secondes, les
grandeurs INFO de la MASTER commencent par s'afficher.

En activant le partage a distance avec la méme procédure décrite au chapitre 5 (affichage pendant deux secondes a
I'écran : « SLAV », fig.2a), il est possible de consulter sur la centrale MASTER les grandeurs de fonctionnement (INFO)
de la centrale SLAVE.

Il est possible de passer de I'affichage d'INFO SLAVE a I'affichage des infos MASTER en appuyant simplement sur A
(UP)et ¥ (DOWN? (fig.2b

REMARQUE : les grandeurs INFO de la centrale SLAVE sont mises en évidence par le nom avec les points décimaux
allumés, et la durée d'affichage de la donnée est plus longue par rapport a celle utilisée pour afficher la donnée MASTER.

A la liste des grandeurs INFO figurant dans les instructions de la centrale de commande, sont ajoutés :

Paramétre | Fonction

n5EA statut de la centrale MASTER (uniquement pour I'assistance technique, affiché uniquement sur la
B centrale MASTER)

statut de la centrale SLAVE (uniquement pour l'assistance technique, affiché uniquement sur la
centrale MASTER)

Errl affiche le nombre d'interruptions rencontrées dans la communication RS485

affiche le nombre d'erreurs de communication RS485 rencontrées (indice de cablage critique, trop long
ou passant a proximité de cables qui apportent du courant a des charges en commutation)

rSEA

Errl
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Les valeurs ErrL et ErrL sont réinitialisées a la mise sous tension de la centrale (elles ne sont pas enregistrées en
mémoire).

Elles peuvent également étre réinitialisées manuellement - lorsque elles s'affichent a I'écran - en appuyant sur la touche
V¥ (DOWN).

8 Consultation des compteurs de systeme

En activant le mode de PARTAGE A DISTANCE, il est également possible d'afficher sur I'écran de la centrale MASTER
les compteurs ofl, o, o |, HO, H {, d0, d { de |a centrale SLAVE.
Encore une fois, pour souligner qu'il s'agit de données « a distance », le nom du compteur clignote.

9 Programmation de la course SLAVE (directement ou en
agissant sur la centrale MASTER)

La programmation de la course de l'automatisme SLAVE doit étre effectuée séparément de la programmation de la

course de l'automatisme MASTER.

Il est possible de procéder de deux manieres :

. effectuer)la programmation en agissant directement sur la centrale SLAVE (exactement comme pour la centrale
MASTER

- effectuer la programmation en agissant sur la centrale MASTER, aprés avoir activé sur celle-ci le mode de partage a
distance ; dans ce cas, les opérations a effectuer sur 'automatisme SLAVE se limitent a l'actionnement du levier de
déblocage lorsque cela est nécessaire

Pour la programmation en agissant sur la centrale MASTER, procéder comme suit :

REMARQUE : les messages qui apparaissent sur I'écran de la centrale MASTER sont équivalents a ceux prévus pour la
programmation de I'automatisme (APP-, PHAS, noPH, Ak o, APF.L) décrits dans le manuel de la centrale. Concernant
I'automatisme SLAVE (a distance), ils sont modifiés pour pouvoir ajouter un « ~ » devant.
Mettre en fermeture compléte I'automatisme SLAVE
Activer le mode de partage a distance, en appuyant brievement sur les touches A (UP) et ¥ (DOWN) : I'écran
MASTER affiche « SLAV » (fig. 2a)
Entrer en programmation en maintenant la touche PROG de la centrale MASTER enfoncée pendant 4 secondes
Dans le cas d'automatismes avec fin de course : si l'automatisme SLAVE n'est pas completement fermé (fin de
course de fermeture non activeé) :
a. sur 'écran MASTER: “‘~APL”
b. sur I'écran SLAVE: "RFP.L”
5. Silautomatisme SLAVE est complétement fermé, la mention « rAPP » s'affiche sur I'écran MASTER (la mention «
APP- » s'affiche sur 'écran SLAVE)
6. Ace stade, il faut procéder en actionnant le déverrouillage de I'automatisme SLAVE :
a. sur 'écran MASTER: “r PHR"
b. sur I'écran SLAVE: "PHAS"
7. Sila procédure échoue :
a. sur 'écran MASTER: “rnoP”
b. sur I'écran SLAVE "naPh"
8. Sila procédure de calage se termine avec succes, I'écran clignote rapidement : fermer la poignée de déverrouillage
de l'automatisme SLAVE et tourner la clé, l'ouverture de I'automatisme SLAVE commence :
a. sur 'écran MASTER: “rAut”
b. sur I'écran SLAVE: "Auta”
9. Une fois louverture complete atteinte, 'écran clignote pendant deux secondes et la fermeture commence
10. Lorsque 'automatisme SLAVE complete la fermeture, si la programmation est terminée avec succes :
a. sur 'écran MASTER: “rdon”
b. sur I'écran SLAVE : I'affichage de I'état des entrées/sécurités revient
11. Si la programmation n'est pas terminée avec succes :
a. sur I'écran MASTER: “~RPE", ou “~APL", ou '~APIY", ou "rAPS"
b. sur I'écran SLAVE: "APP.E”, ou “APP.L", ou "APP.IT, ou “APP.5"

W =

REMARQUE : si la procédure se bloque avec une erreur, le mode est quitté en activant la touche TEST ou la commande
STOP : exécuter a nouveau la procédure a partir du point 1.

@l Se référer au manuel de la centrale de commande pour en savoir plus.

10Protection par mot de passe

Il est possible de bloquer les modifications des parametres en enregistrant un mot de passe. Le mot de passe doit étre
enregistré sur la centrale MASTER (la SLAVE n‘affiche méme pas les valeurs P {...PH).
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Lorsque la protection est activée, elle est également activée pour la centrale SLAVE ; lorsqu'elle est déverrouillée, elle
est également déverrouillée pour la centrale SLAVE.

11 Utilisation de B74/BCONNECT

Le B74/BCONNECT inséré sur la centrale MASTER a une fonctionnalité compléte en ce qui concerne la centrale
MASTER tandis que pour la centrale SLAVE :
il ne permet pas la réinitialisation des paramétres d'usine ou la récupération de la sauvegarde par B-CONNECT
+ il ne permet pas d‘afficher les grandeurs INFO de la centrale SLAVE ni le statut et la position du vantail ; par
conséquent, seule la position du vantail controlée par la centrale MASTER est représentée
+ il ne permet pas d'afficher les alarmes de la centrale SLAVE
+ il ne permet pas la mise a jour du micrologiciel de la centrale SLAVE

REMARQUE : pour obtenir ces fonctionnalités, il faut également insérer un B-CONNECT sur la centrale SLAVE et s'y
connecter.

Lorsque le par.B3=0 { est défini sur la centrale MASTER (réglable bien entendu également via B-CONNECT, catégorie
GESTION FONCTIONNALITE), il permet :

« [affichage des parametres et la modification des parametres individuels SLAVE

+ l'enregistrement sur B-CONNECT de la sauvegarde des paramétres prélevés par la centrale SLAVE

REMARQUE : apres avoir effectué ces opérations, ne pas oublier de définir a nouveau le par.85=53, en laissant ainsi
toute la fonctionnalité du B-CONNECT se référant a la centrale MASTER.

12 Signalisations a I'écran et alarmes

Lors de I'allumage, la centrale MASTER démarre une phase d'interrogation sur la ligne RS485 pour identifier la centrale
SLAVE qui lui est connectée.

Dans cette phase, qui dure généralement environ 2 secondes, I'affichage de la MASTER affiche I'indication « 5rcH »,
entrecoupée de COM1 jusqu'a la stabilisation de la connexion.

Dans cette phase, sila SLAVE est réglé sur le par.AD=02 (« mirroring » des paramétres), la centrale MASTER force ses
paramétres sur la SLAVE (avec les exceptions indiquées au paragraphe 3)

COM1 : absence de communication entre la centrale MASTER et la centrale SLAVE : si les automatismes étaient en
mouvement, ils sont arrétés et restent en statut STOP ; si I'absence de communication ne dure que quelques secondes,
au rétablissement de la communication, les automatismes reprennent de maniere autonome le mouvement.
REMARQUE : la présence de communication est mise en évidence a I'écran, lorsque la centrale est en mode affichage
commandes/sécurités, par I'allumage du point décimal du deuxieme chiffre depuis la gauche (fig. 3). Labsence
de communication en plus d'éteindre ce point éteint également celui dédié a la commande 5t (car l'absence de
communication force un STOP). En entrant en mode TEST, I'écran affichera « nf » (ne communique pas)

COM2 : configuration erronée du par.AE, la centrale a été définie comme MASTER mais doit étre SLAVE (la centrale de
I'automatisme opposée est déja configurée comme MASTER).

L'affichage a I'écran dure 5 secondes, puis disparait et le par.AZ, mal configuré sur & , est forcé sur 85, en désactivant
le mode MASTER-SLAVE sur la centrale (configurer ensuite le par.AJ a ¢ ou 03)

COMS3 : les deux centrales, méme si elles sont du méme modéle, ne permettent pas toutes les fonctionnalités de la
gestion MASTER-SLAVE : le mode de PARTAGE A DISTANCE n'est pas utilisable. il faut mettre & jour le micrologiciel vers
la méme version pour résoudre le probleme. Dans tous les cas, le contrdle centralisé du mouvement et des sécurités
est active.
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1 Descripcion

Para instalaciones de dos cancelas contrapuestas, cada una controlada por una automatizacion, se pueden centralizar
las funciones de mando y de seguridad en la unidad de control MASTER (conectando todos los mandos y dispositivos
de seguridad a la mismagy para la activacion a distancia utilizar un unico receptor de acoplamiento insertado siempre
en la unidad de mando MASTER.

Se pueden realizar todas las operaciones de configuracién, programacion de la carrera y analisis de las magnitudes
de funcionamiento de ambas unidades de control mediante aquella MASTER (modo de USO COMPARTIDO REMQTO).
Para facilitar la instalacion, es posible conectar las fotocélulas que protegen el lado ciego de la automatizacion
SLAVE (fig. 4, detalle C) directamente a la central SLAVE (y no a la MASTER), habilitando su uso con los parametros
correspondientes de la central SLAVE.

jATENCION! Sin embargo, se debe realizar una configuracion similar en la central MASTER, conectando a ella las
fotocélulas que protegen su lado ciego (fig. 4, detalle AC); en la misma entrada (FT1 o FT2) utilizada para la SLAVE.
Conecte las fotocélulas que protegen el paso (fig. 4, detalle B) a la central MASTER.

Ala central SLAVE deben conectarse:
+ laluz intermitente de la automatizacion SLAVE
+ los bordes sensibles de la automatizacién SLAVE

NOTA: la funcionalidad MASTER-SLAVE esta disponible en las centrales B70/1DC (para las automatizaciones
BH30-BM30) y en las centrales B70/1DCHP (para las automatizaciones BG30) a partir de la version FW P3.00.

Si se dispone de una automatizacién con la version de firmware P2.30 0 P2.35 y se desea activar el modo MASTER/
SLAVE, es posible realizar la actualizacion a través de B74/BCONNECT, tras lo cual hay que asegurarse de que el
parametro L 0=0 Iy L (=00,

Asegiirese de que los parametros &0, 58 y 59 estén configurados en 00 y que el parametro AD esté configurado
segun la tabla del capitulo 3.

Para o)btener mas informacion, consulte el manual de la unidad de control y mando (actualizado a la versién FW
P3.00).

2 Combinacion posible entre las unidades de control

La gestion de la comunicacion MASTER/SLAVE en la version n1= {3 ha sido disefiada para permitir:

+ lacombhinacién entre automatizaciones de la misma serie, por ejemplo: un BG30 con otro BG30, también de diferente
modelo de automatizacion siempre que se realice con unidades de control de version FW idéntica o compatible

+ la combinacion de dos automatismos de diferente tipo, por ejemplo: un BG30 con un BH30, siempre que las centra-
les tengan una version FW idéntica o compatible; en este caso:
- al tener pardmetros potencialmente con diferente significado, solo es posible la configuracién del SLAVE con par.

0 =03, por lo que es necesario ajustar los parametros de configuracion directamente en el SLAVE
+ no es posible modificar los parametros ni consultar las dimensiones INFO en modo de USO COMPARTIDO
REMQTO (véase el capitulo 5)

3 Parametros adicionales

R3O0 | Activacion de la comunicacion serial RS485 (MASTER-SLAVE)
| Funcionamiento esténdar (sin MASTER/SLAVE): instalacién de automatizacién individual
! | Modo MASTER/SLAVE habilitado: la unidad de control actia como MAESTRO

Modo MASTER/SLAVE habilitado: la unidad actia como SLAVE, con copia de los parametros configurados
en el MASTER ("mirroring” (replicacion) de los pardmetros)

iATENCION! El ajuste del valor 02 en el SLAVE fuerza la copia de los pardmetros del MASTER en el
SLAVE, con las siguientes excepciones:

- par.AD no se modifica

- par.50...55 se configuran para deshabilitar las fotocélulas en la unidad de control SLAVE: este es el
fi2 | caso cuando todas las fotocélulas estén conectadas a la unidad de control MASTER. Si, por el contrario,
algunas fotocélulas estén conectadas al SLAVE (para facilitar la instalacién, por ejemplo, las que cubren
el lado ciego del movimiento de la automatizacion SLAVE) serd necesario habilitarlas también para el
SLAVE (véanse los capitulos 4y 5).

-par.7 { se ajusta al valor opuesto al del MASTER

Cualquier cambio posterior realizado en los pardmetros del MASTER se realiza también simulténeamente
en el SLAVE (*)
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e Modo MASTER/SLAVE habilitado: la unidad de control actia como SLAVE con pardmetros totalmente
Y= | independientes del MASTER, por lo que los parametros también deben configurarse en el SLAVE

(*) Hay algunos parametros que también se pueden modificar manualmente actuando sobre la unidad de control
ESCLAVO. Esto se debe a que las dos automatizaciones pueden tener caracteristicas diferentes y, por lo tanto, requerir
ajustes diferentes (fuerzas, aceleraciones, desaceleraciones, velocidades), asi como tener/no tener dispositivos de
seguridad conectados localmente (ejemplo: el borde sensible en la automatizacion SLAVE, que Idgicamente se conecta
a la unidad de control ESCLAVO por razones obvias de facilidad de instalacion).
Estos pardmetros son: i 1, i2, 20,30, 3 {, 33, 34,40,4 {,42,50.55,7 1, 713,74

{ATENCION!

.

.

La intervencion de una seguridad conectada a la unidad de control MASTER siempre causa una reaccion similar
también en la automatizacion SLAVE

La intervencion de una seguridad conectada a la unidad de control SLAVE (si esta habilitada actuando sobre los
parametros del SLAVE) tiene el mismo efecto también en la automatizacion MASTER

Eldeshloqueo de unaautomatizacion le hace perder posicion soloaella, por lo que la otra mantiene el comportamiento
normal; el desbloqueo de la automatizacion MASTER también bloquea la automatizacion SLAVE, pero no es cierto
lo contrario (al desbloguear el SLAVE, el MASTER continta funcionando, siempre que las fotocélulas no estén
conectadas y habilitadas en el SLAVE).

La activacion del STOP (ST) de la unidad de control MASTER también bloquea el SLAVE, la activacion del STOP
de la unidad de control SLAVE bloguea solo el SLAVE (y el MASTER puede seguir funcionando); si el STOP no esté
retenido, una vez que se suelta el STOP, si el MASTER esté accionando el motor, el SLAVE también activara su motor
nuevamente, siguiendo el movimiento del MASTER.

El mando PED activa solo la automatizacion MASTER (en funcion del ajuste de par. {5)

El cierre automatico, si estéd habilitado, se cuenta solo desde el momento en que ambas automatizaciones han
alcanzado la posicion de apertura completa

El funcionamiento MASTER/SLAVE prevé un sistema de sincronizacion de las dos hojas, de modo que la hoja SLAVE
debe realizar siempre la accidn que en ese momento esta realizando la MASTER, corrigiendo (si es necesario) su
accion de forma auténoma

Por lo tanto, no es posible controlar una instalacion MASTER/SLAVE mediante control manual.

BB 00 | Activacion ciclica (solo para el modo de prueba)
La automatizacion se activa en la apertura a intervalos de tiempo establecidos por el propio parémetro;
debe configurarse el cierre automatico (par.A2 y par. ).

00 | Desactivada.

Activacion del mando de apertura cada 1" ... 90"

NOTA: el mando ciclico es de apertura, pero se controla para permitir un ciclo de apertura-pausa-cierre
completo antes de comenzar de nuevo; de consecuencia, si el tiempo establecido en el par.88 es menor
que el tiempo para completar el ciclo, la unidad de control espera el cierre completo y, a partir de ese
0 -390 | momento, después de un tiempo igual al valor del pardmetro, imparte otro mando de apertura

Ejemplo: tiempo de apertura = tiempo de cierre = 15"; tiempo de pausa = 2"

Configurando par.B8=33 cada 33" parte un ciclo completo

Configurando par.88= {5 hace un ciclo completo, permanece completamente cerrado durante 15"y luego
comienza de nuevo, por lo tanto, cada 32" + 15" = 47" comienza un ciclo completo

9 i-99 | Activacion del mando de apertura cada Tmin. ... 9 min.

B3 0D | Habilitacion de gestion de parametros en SLAVE utilizando B74/BCONNECT
Alinsertar un B74/BCONNECT en la unidad de control MASTER, es posible utilizar los menus de consulta,
modificacién y copia de seguridad de pardmetros también para la unidad de control SLAVE

00 | Desactivada.

en la unidad de control MASTER (también configurado a través de B-CONNECT) permite:

- la visualizacion de los pardmetros y la modificacion de los parédmetros SLAVE individuales

- el almacenamiento en B-CONNECT de la copia de seguridad de los pardmetros tomados por la unidad
de control SLAVE

a

4 Modificacion de parametros SLAVE actuando manualmente
en la unidad de control MASTER

Se puede actuar de dos maneras:

1. Configurar la unidad de control SLAVE con par.Ad=02, por lo que cada configuracion realizada en el MASTER

también se realiza en el SLAVE (la Unica excepcion, al configurar par.7 ! en el SLAVE, se selecciona el valor opuesto
al del MASTER, pensando en una l6gica de automatizaciones contraopuestas; si no estan contrapuestas, aun puede
variar el par.7 { directamente en el SLAVE).
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-+ Este modo de funcionamiento es conveniente en la fase de primera instalacion, para configurar de manera
idéntica las funciones generales de las dos automatizaciones; durante el acabado, para no confundirse, es
conveniente configurar el SLAVE par.A0=03 para que cualquier cambio realizado posteriormente en el MASTER
no se muestre, por distraccion, también en el SLAVE
jATENCION! Si se realizan cambios en los pardmetros MASTER con la unidad de control SLAVE apagada o
desconectada, esos cambios no se pasan a la SLAVE.

2. Activar el modo de USO COMPARTIDO REMOTO (capitulo 5), por lo que las operaciones realizadas en el MASTER en
realidad se transmiten y realizan solo en el SLAVE (incluso si par.A0=03 en el SLAVE).

5 Modo de USO COMPARTIDO REMOTO: configuracion de
parametros SLAVE actuando manualmente en el MASTER

Se activa en la unidad de control MASTER pulsando brevemente juntos los botones arriba A (UP) y ¥ (DOWN):

+ enla pantalla aparece durante dos segundos el mensaje "SLAV" (fig. 2a) para indicar que se ha activado la conexién
remota con el SLAVE.

+ en el menu de pardmetros, el nombre del pardmetro (los dos digitos més a la izquierda) parpadea, para resaltar el
cambio de destino elegido.

El cambio del pardmetro se realiza con el modo habitual, pero el almacenamiento del valor (resaltado generalmente por
el parpade)o de toda la pantalla) se realiza en la unidad de control SLAVE (valor que también se muestra en la pantalla
del SLAVE).

Una vez finalizados los ajustes, pulsando brevemente ambos botones arriba A (UP) y W (DOWN) juntos se desactiva
el uso compartido remoto de pardmetros (en la pantalla aparece durante dos segundos el mensaje "MAST", fig. 2b) y
se vuelve al funcionamiento normal del MASTER.

jATENCION! Es aconsejable desactivar el modo cuando ya no sea necesario. Como alternativa, después de 5 minutos
de no cambiar los pardmetros, la unidad de control MASTER desactiva automaticamente el uso compartido remoto.

6 Modo de PRUEBA

Los mandos (AP, CH, PE, ...) se muestran solo en la pantalla de la unidad de control MASTER, ya que estan conectados

y gestionados solo por ella.

Los dispositivos de seguridad en alarma se muestran (tanto en la pantalla del MASTER como en la pantalla del SLAVE)

con el nimero del borne al que estén conectados:

- si se trata de una seguridad "local" (por ejemplo: conectada en el MASTER y se estd consultando la pantalla del
MASTER) se muestra normalmente;

+ si,en cambio, se trata de una seguridad "remota" (conectada al SLAVE y habilitada con el pardmetro correspondiente
del SLAVE), se muestra con los puntos decimales encendidos.

Si falta la comunicacién RS485 entre las dos centrales, visualiza "~L" (no comunica).

7 Consulta de tamaiios INFO

Al entrar en el modo INFO manteniendo pulsado durante 4 segundos el botén de PRUEBA de la unidad de control
MASTER, se comienza con la visualizacion de las escalas de INFO del MASTER.

Al activar el uso compartido remoto con el mismo procedimiento descrito en el capitulo 5 (visualizacion durante
dos segundos en la pantalla: "SLAV", fig. 2a), es posible consultar en la unidad de control MASTER las escalas de
funcionamiento (INFO) de la unidad de control SLAVE.

Es posible pasar de la visualizacion de INFO SLAVE a los MASTER simplemente pulsando los botones arriba A (UP) y
V¥ (DOWN) al mismo tiempo (fig.2b).

NOTA: las escalas de INFO de la unidad de control SLAVE estén resaltados por el nombre con los puntos decimales
elngendidos, y la duracion de la visualizacion del dato es muy prolongada en comparacion con la utilizada para mostrar
el dato MASTER.

Ala lista de escala de INFO indicada en las instrucciones de la unidad de control se afiaden los siguientes:

Parametro | Funcion

n5EA estado de la unidad de control MASTER (solo para asistencia técnica, mostrado solo en la unidad de
' control MASTER)

LR estado de la unidad de control SLAVE (solo para asistencia técnica, se muestra solo en la unidad de
" control MASTER)
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Errl muestra el nimero de interrupciones encontradas en la comunicacién RS485

muestra el nimero de errores de comunicacion RS485 encontrados (indice de cableado critico,
demasiado largo o que pasa cerca de cables que llevan corriente a cargas en conmutacion)

Errl

Los valores ErrL y ErrC se ponen a cero al encender la unidad de control (no se guardan en la memoria).
También se pueden poner a cero manualmente, cuando se muestran en la pantalla, pulsando el botén W (DOWN).

8 Consulta de los contadores del sistema

Al activar el modo de USO COMPARTIDO REMOTO, también es posible ver en la pantalla de la unidad de control
MASTER los contadores off, alJ, o !, HO, H {, 0, d | de la unidad de control SLAVE.
También en este caso, para resaltar que se trata de datos "remotos"”, el nombre del contador parpadea.

9 Programacion del recorrido SLAVE (directamente o actuando
sobre la central MASTER)

La programacion del recorrido de la automatizacion SLAVE debe realizarse por separado de la programacion del

recorrido de la automatizacion MASTER.

Se puede proceder de dos maneras:
realizar I;j programacion actuando directamente sobre la central SLAVE (exactamente como se hace con la central
MASTER

+ realizar la programacion actuando sobre la central MASTER, después de haber activado en ella el modo de
comparticion remota; en tal caso, las operaciones que se deben realizar en la automatizacion SLAVE son Unicamente
las de accionar la palanca de desbloqueo cuando se solicite

Para la programacion actuando sobre la central MASTER, proceder de la siguiente manera:

NOTA: los mensajes que aparecen en la pantalla de la unidad de control MASTER son equivalentes a los previstos para

la programacion de la automatizacion (RPP-, PHAS, naPH, ALt o, APP L) descritos en el manual de la unidad de control,

pero relacionados con la automatizacion SLAVE (remoto) se modifican para poder afiadir una " " en la parte delantera.

1. Cerrar completamente la automatizacion SLAVE

2. Activar el modo de uso compartido remoto, pulsando brevemente los botones arriba A (UP) y ¥ (DOWN)
contemporaneamente: en la pantalla MASTER se muestra "SLAV" (fig. 2a)

3. Entraren laprogramacion manteniendo pulsado el botén PROG de la unidad de control MASTER durante 4 sequndos

4. En el caso de automatizaciones con final de carrera: si la automatizacion SLAVE no estéd completamente cerrada
(final de carrera de cierre no activado):

a. en la pantalla MASTER: ‘rAPL"
b. en la pantalla SLAVE: “RPP.L"

5. Sila automatizacién SLAVE esta completamente cerrada, en la pantalla MASTER aparece la palabra "~APP" (en la
pantalla SLAVE aparece la palabra "AFP-")

6. En este punto se debe proceder accionando el desbloqueo de la automatizacion SLAVE:

a. en la pantalla MASTER: “~PHR"
b. en la pantalla SLAVE: "PHAS"

7. Siel procedimiento falla:

a. en la pantalla MASTER: “r noP”
b. en la pantalla SLAVE: "noPh"

8. Si el procedimiento de puesta en fase finaliza correctamente, la pantalla parpadea rdpidamente: volver a cerrar
la manija de desbloqueo de la automatizacion SLAVE y girar la llave, comienza la apertura de la automatizacion
SLAVE:

a. en la pantalla MASTER: “rAut”
b. en la pantalla SLAVE: “Auta”
9. Una vez completada la apertura, la pantalla parpadea durante dos segundos y comienza el cierre
10. Cuando la automatizacion SLAVE completa el cierre, si la programacion ha finalizado correctamente:
a. en la pantalla MASTER: “rdon”
b. en la pantalla SLAVE: vuelve la visualizacion del estado de las entradas/seguridades
11. Si la programacion no ha finalizado correctamente:
a. en la pantalla MASTER: “~APE", 0 “~APL", 0 “~APIT", 0 "rAPS"
b. en la pantalla SLAVE: "APP.E", 0 "APP.L" o "APP.", 0 "APP.5"

NOTA: si el procedimiento se bloquea con error, activando la tecla PRUEBA o el mando STOP se sale del modo: volver
a realizar el procedimiento iniciando del punto 1.

HD_;IH Para obtener detalles mas precisos, consulte el manual de la unidad de control.
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10Proteccion con contraseiia

Es posible bloquear los cambios de los parédmetros guardando una contrasefia. La contrasefia debe guardarse en la
central MASTER (el SLAVE tampoco muestra los valores P 1...PH).

Cuando la proteccion se activa, también se activa para la unidad de control SLAVE; cuando se desbloquea, también se
desbloquea para la unidad de control SLAVE.

11Uso de B74/BCONNECT

EI B74/BCONNECT insertado en la unidad de control MASTER tiene una funcionalidad completa con respecto a la
unldad de control MASTER, mientras que para la unidad de control SLAVE:
no permite restablecer los parametros de fabrica o recuperar la copia de seguridad de B-CONNECT
+ no permite visualizar las escalas INFO de la unidad de control SLAVE ni el estado y la posicién de la hoja; por lo tanto,
solo se representa la posicion de la hoja controlada por la unidad de control SLAVE
+ no permite visualizar alarmas de la unidad de control SLAVE
+ no permite la actualizacién del firmware de la unidad de control SLAVE

NOTA: para obtener estas funciones es necesario insertar un B-CONNECT también en la unidad de control SLAVE y
conectarse a él.

Cuando parr. 83=0 { en la unidad de control MASTER (que también se puede configurar, por supuesto, a través de

B-CONNECT, categoria GESTION DE LA FUNCIONALIDAD) permite:

+ lavisualizacion de los parametros y la modificacion de los parametros SLAVE individuales

+ el almacenamiento en B-CONNECT de la copia de seguridad de los pardmetros tomados por la unidad de control
SLAVE

NOTA: después de realizar estas operaciones, recuerde configurar nuevamente parr. 89=00, dejando asf toda la
funcionalidad del B-CONNECT referida a la unidad de control MAESTRO.

12Seiializaciones en la pantalla y alarmas

Al encenderse, la unidad de control MASTER inicia una fase de consulta en la linea RS485 para identificar la unidad de
control SLAVE conectada a ella.

En esta fase, que normalmente dura unos 2 segundos, en la pantalla del MASTER aparece la indicacion "arcH",
intercalada con COM1 hasta la estabilizacion de la conexién.

En esta fase, si el SLAVE esta configurado con par.AZ=0¢ ('mirroring" (replicacion) de los pardmetros), la unidad de
control MASTER fuerza sobre el SLAVE sus pardmetros (con las excepciones indicadas en el apartado 3)

COM1:ausenciadecomunicacionentrelaunidad de control MASTERyla unidad de control SLAVE: silasautomatizaciones
estaban en movimiento, se detienen y permanecen en estado de PARADA,; si la ausencia de comunicacion dura unos
segundos, cuando se restablece la comunicacion, las automatizaciones reanudan el movimiento de forma auténoma.
NOTA: la presencia de comunicacion se muestra en la pantalla, cuando la unidad de control estd en modo de
visualizacién de mandos/seguridades, al encender el punto decimal del segundo digito de la izquierda (fig. 3). La
ausencia de comunicacion, ademas de apagar este punto, también apaga el dedicado al mando 5t (ya que la ausencia
de comunicacion fuerza un STOP). Al entrar en el modo de PRUEBA, se mostraré en la pantalla "~C" (no comunica)

COM2: ajuste incorrecto de parAZ, la unidad de control se ha configurado como MASTER pero debe ser SLAVE (la
unidad de control de la automatizacion opuesta ya esta configurada como MASTER).

La visualizacion en la pantalla dura 5 segundos, luego desaparece y el par.Ad, configurado incorrectamente en J {,
se fuerza a 00 desactivando el modo MASTER-SLAVE en la unidad de control (luego configure el par.AD en 02 0 03)

COM3: las dos centrales, aunque sean del mismo modelo, no permiten todas las funciones de la gestion MASTER-
SLAVE: el modo de USO COMPARTIDO REMOTO no se puede utilizar. Para resolver el problema es necesario actualizar
el firmware a la misma version. En cualquier caso, esta habilitado el control centralizado del movimiento y de los
dispositivos de seguridad.
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1 Descri¢ao

Para instalagdes de dois portdes opostos, cada um controlado por uma automagao, € possivel centralizar as fungoes
de comando e seguranga na unidade de controlo MASTER (ligando todos os comandos e dispositivos de seguranga
a esta) e, para ativagéo a distancia, utilizar um Unico recetor de acoplamento sempre inserido na unidade de controlo
MASTER.

E possivel realizar todas as operagdes de configuragdo, programacdo do curso e andlise das grandezas de
funcionamento de ambas as centrais na unidade de controlo MASTER (modo de PARTILHA REMQTA).

Para facilitar a instalagéo, é possivel ligar as fotocélulas que protegem o lado cego da automagao SLAVE (fig. 4, detalhe
C) direltamente a central SLAVE (e ndo a MASTER), ativando a sua utilizagdo com os parametros correspondentes da
central SLAVE.

ATENGAO! No entanto, deve ser feita uma configuragdo semelhante na central MASTER, ligando a ela as fotocélulas
que protegem o seu lado cego (fig. 4, detalhe A) na mesma entrada (FT1 ou FT2) usada para a SLAVE.

Ligar as fotocélulas que protegem a passagem (fig. 4, detalhe B) a central MASTER.

A central SLAVE devem ser ligados:
+ 0 pisca-pisca da automagao SLAVE
+ os bordos sensiveis da automagao SLAVE

NOTA: a funcionalidade MASTER-SLAVE esta disponivel nas centrais B70/1DC (para as automatizagoes BH30-
BM30) e nas centrais B70/1DCHP (para as automatizagoes BG30) a partir da versao FW P3.00.

Caso se tenha uma automagao com versao de firmware P2.30 ou P2.35 e se deseje ativar o modo MASTER/SLAVE,
é possivel realizar a atualizagdo através do B74/BCONNECT, apds o que é necessario verificar se o parametro
LO=01!el 1=00.

Certifique-se de que os parametros &3, 55 e 55 estejam definidos como CU e que o parametro a0 esteja definido
conforme a tabela no capitulo 3.

@l Para mais informag0es, consulte o manual da unidade de controlo (atualizado para a versdo FW P3.00).

2 Possibilidade de emparelhamento entre unidades de controlo

A gestdo da comunicagdo MASTER/SLAVE na versdo n= {3 foi pensada para permitir:
+ 0 emparelhamento de automagdes da mesma série, por exemplo: um BG30 com outro BG30, mesmo de um modelo
de automagéo diferente, desde que com unidades de controlo de versdo FW idénticas ou compativeis
+ acombinagdo entre dois automatismos de tipos diferentes, por exemplo: um BG30 com um BH30, desde que com
centrais de versdo FW idéntica ou compativel; neste caso:
- tendo parametros com significado potencialmente diferente, s6 é possivel configurar a SLAVE com par.A0=03,
portanto, é necessario definir os parametros de configuragdo diretamente na SLAVE
+ naoé |pOSjsw’veI modificar pardmetros ou consultar as grandezas INFO no modo PARTILHA REMOTA (consulte o
capitulo 5

3 Parametros adicionais

RO GO | Ativagdo da comunicagdo serial RS485 (MASTER-SLAVE)
0 | Funcionamento padrdo (sem MASTER/SLAVE): instalagdo de automagéo Unica
{ | Modo MASTER/ SLAVE ativado: a unidade de controlo atua como MASTER

Modo MASTER/ SLAVE ativado: a unidade de controlo atua como SLAVE, com uma cdpia dos parametros
definidos na MASTER ("mirroring" dos pardmetros)

ATENGAO! Definir o valor 02 na SLAVE forga a cépia dos pardmetros da MASTER para a SLAVE, com as
seguintes excegdes:

- par.Ad ndo é alterado

- par.50...55 sdo definidos para desativar as fotocélulas na unidade de controlo SLAVE: este é o caso
0c | em que todas as fotocélulas estédo ligadas a unidade de controlo MASTER. Se, em vez disso, algumas
fotocélulas estiverem ligadas a SLAVE (por simplicidade de instalagdo, por exemplo, aquelas que
cobrem o lado cego do movimento da automagao SLAVE), também serd necessdrio ativa-las para a SLAVE
(consulte os capitulos 4 e 5).

-par.? { é definido com o valor oposto ao da MASTER

Qualquer alteragdo subsequente feita nos parametros da MASTER também é realizada simultaneamente
na SLAVE (*)

03 Modo MASTER/SLAVE ativado: a unidade de controlo atua como SLAVE com pardmetros totalmente
Y= independentes da MASTER, portanto, os parametros também devem ser definidos na SLAVE

=] =)
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(*) Existem alguns parametros que também podem ser alterados manualmente usando a unidade de controlo SLAVE.
Isso ocorre porque as duas automagdes podem ter caracteristicas diferentes e, portanto, exigir regulages diferentes
(forgas, aceleragées, desaceleragbes, velocidades), bem como ter/ndo ter dispositivos de seguranga ligados
localmente (por exemplo: a borda sensivel na automagdo SLAVE, que estd logicamente ligada a unidade de controlo
SLAVE por razdes 6bvias de simplicidade de instalagéo).

Estes parametros sdo:  {, 12,20, 30,3 1,33, 34,40,4 {,42,50..55, 7 1,73, 1

ATENGAO!

+ Alintervencdo de um dispositivo de seguranga ligado a unidade de controlo MASTER causa sempre uma reagao
semelhante também na automagéo SLAVE

+ A intervengdo de um dispositivo de seguranga ligado & unidade de controlo SLAVE (se ativada através dos
parametros da SLAVE) também tem o mesmo efeito na automagdo MASTER

+ 0 desbloqueio de uma automagédo faz com que apenas ela perca a posi¢do, enquanto a outra mantém o
funcionamento normal; o desbloqueio da automagdo MASTER também mantém a automagdo SLAVE bloqueada,
mas o inverso ndo é verdadeiro (a0 deshloguear a SLAVE, a MASTER continua a funcionar, desde que as fotocélulas
ndo estejam ligadas e ativadas na SLAVE).

- Aativagdo do STOP (ST) da unidade de controlo MASTER também bloqueia a SLAVE, a ativag&o do STOP da unidade
de controlo SLAVE bloqueia apenas a SLAVE (e a MASTER pode continuar a funcionar); se o STOP ndo estiver retido,
uma vez libertado o STOP, se a MASTER estiver a acionar o motor, a SLAVE também ativard o seu motor novamente,
seguindo o movimento da MASTER.

+ 0 comando PED ativa apenas a automagdo MASTER (de acordo com a defini¢do do par. /5)

+ 0 fecho automatico, se ativado, é contado apenas a partir do momento em que ambas as automagoes atingiram a
posigao de abertura completa

+ 0 modo de funcionamento MASTER/SLAVE prevé um sistema de sincronizagéo das duas folhas, de modo que
a folha SLAVE deve sempre executar a agdo que a MASTER estd a realizar naquele momento, corrigindo (se
necessario) a sua agdo de forma auténoma

+ Por conseguinte, ndo € possivel controlar manualmente uma instalagao MASTER/SLAVE.

BB OO | Ativagéo ciclica (apenas para o modo de teste)
A automagdo é ativada na abertura em intervalos de tempo estabelecidos pelo préprio parametro; o
fecho automatico deve ser definido (par.Ac e par.2 ).

00 | Desativada.

Ativagado do comando de abertura a cada 1" ... 90"

NOTA: o comando ciclico é de abertura, mas é controlado de modo a permitir um ciclo completo de
abertura-pausa-fecho antes de iniciar novamente; consequentemente, se o tempo definido no par. 88 for
menor que o tempo para completar o ciclo, a unidade de controlo aguarda o fecho completo e, a partir
0 -30 | desse momento, apds um tempo igual ao valor do parametro, da outro comando de abertura

Exemplo: tempo de abertura = tempo de fecho = 15"; tempo de pausa = 2"

Definindo par.88=33, a cada 33" inicia um ciclo completo

Definindo par.68= {5, faz um ciclo completo, permanece completamente fechado por 15" e depois inicia
novamente, portanto a cada 32" + 15" = 47" inicia um ciclo completo

3 1-33 | Ativagdo do comando de abertura a cada Tmin. ... 9 min.

B3 00 | Ativagdo da gestio de parametros no SLAVE usando B74/BCONNECT
Inserindo um B74/BCONNECT na unidade de controlo MASTER, é possivel usar os menus de consulta,
modificagdo e backup de pardmetros também para a unidade de controlo SLAVE

00 | Desativada.

na unidade de controlo MASTER (também definida via B-CONNECT) permite:
- visualizar os parametros e a modificagdo dos parametros SLAVE individuais
- guardar no B-CONNECT o backup dos parametros obtidos da unidade de controlo SLAVE

4 Modiﬂca&ﬁo de parametros SLAVE atuando manualmente na
unidade de controlo MASTER

E possivel atuar de duas maneiras:

n
[N}

1. Definir a unidade de controlo SLAVE com o par.A0=0¢, de modo que cada definigéo feita na MASTER também seja
feita na SLAVE (a Unica excegdo, é que ao definir par.7 { na SLAVE € selecionado o valor oposto ao da MASTER,
pensando)numa |6gica de automagodes opostas; caso ndo sejam opostas, pode ainda alterar o par.7 { diretamente
na SLAVE
+ Este modo de operagdo é conveniente durante a primeira fase de instalagéo, para definir as fungdes gerais das

duas automagdes de forma idéntica; na fase de acabamento, para evitar confuséo, é aconselhdvel definir na
SLAVE par.A0=03 para que quaisquer alteragdes posteriormente feitas na MASTER n&o sejam replicadas, por
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distragdo, também na SLAVE
ATENGAO! Se as alteracGes dos parametros MASTER forem feitas com a unidade de controlo SLAVE desligada
ou desconectada, essas alteragdes ndo serdo transmitidas a SLAVE

2. Ativar o modo de PARTILHA REMOTA (capitulo 5), para que as operagdes realizadas na MASTER sejam realmente
transmitidas e realizadas apenas na SLAVE (mesmo que par.A0=03 na SLAVE).

5 Modo de PARTILHA REMOTA: defini¢do de parametros SLAVE
ao agir manualmente na MASTER

Ativa-se na unidade de controlo MASTER pressionando brevemente as teclas A (UP) e ¥ (DOWN) ao mesmo tempo:

+ "SLAV" (fig. 2a) aparece no visor durante dois sequndos para indicar que a ligagdo remota com a SLAVE foi ativada.
+ no menu de pardmetros, o nome do parametro (os dois digitos mais a esquerda) pisca, destacando a alteragdo de
destino escolhida.

A alteragdo do parametro é realizada da maneira usual, mas a gravagéo do valor (geralmente destacado pelo piscar de
todo o visor) é realizada na unidade de controlo SLAVE (valor também exibido no visor da SLAVE).

Quando todas as definigdes estiverem concluidas, pressionando brevemente as teclas A (UP) e ¥ (DOWN) ao mesmo
tempo desativa-se a partilha remota de pardmetros (a palavra "MAST" aparece no visor por dois segundos, fig. 2b) e
regressa-se ao funcionamento normal da MASTER.

ATENGAO! E aconselhdvel desativar o modo quando ja ndo precisar dele. Alternativamente, apds 5 minutos sem
alterar os parametros, a unidade de controlo MASTER desativa automaticamente a partilha remota.

6 Modo de TESTE

0s comandos (AP, CH, PE, ...) sdo exibidos apenas no visor da unidade de controlo MASTER, uma vez que estéo ligados

e sdo geridos apenas por ela.

Os dispositivos de seguranga em alarme s&o exibidos (tanto no visor da MASTER quanto no visor da SLAVE) com o

numero do terminal ao qual estéo ligados:

+ se forum dispositivo de seguranga “local” (exemplo: ligado @ MASTER e estiver a ser consultado o visor da MASTER),
¢ exibido normalmente

+ se, por outro lado, for um dispositivo de seguranga "remoto” (ligado a SLAVE e ativado com o respetivo pardmetro
da SLAVE), é exibido com os pontos decimais acesos

Se a comunicagdo RS485 entre as duas unidades de controlo estiver ausente, serd exibido "=C" (ndo comunica).

7 Consulta de grandezas INFO

Ao entrar no modo INFO mantendo pressionada a tecla TESTE da unidade de controlo MASTER por 4 segundos, inicia-se
a exibigdo das grandezas INFO da MASTER.

Ativando a partilha remota com o mesmo procedimento descrito no capitulo 5 (exibigdo por dois segundos no visor:
"SLAV", fig.2a), é possivel consultar as grandezas de funcionamento (INFO) da unidade de controlo SLAVE na unidade
de controlo MASTER.

E possivel alternar entre a visualizagdo de INFO SLAVE e a de MASTER simplesmente pressionando simultaneamente
A (UP) e ¥ (DOWN) (fig.2b).

NOTA: as grandezas INFO da unidade de controlo SLAVE s&o destacadas pelo nome com os pontos decimais acesos,
e a duragdo da exibigdo de dados é muito superior a usada para exibir os dados MASTER.

Alista de grandezas INFO apresentada nas instrugdes da unidade de controlo, acrescentam-se as seguintes:

Parametro | Fungao

nSEA estado da unidade de controlo MASTER (apenas para assisténcia técnica, exibido apenas na unidade
! de controlo MASTER)

estado da unidade de controlo SLAVE (apenas para assisténcia técnica, exibida apenas na unidade de
controlo MASTER)

Erri exibe o nimero de interrupgées encontradas na comunicagdo RS485

exibe 0 nimero de erros de comunicagdo RS485 encontrados (indice de cablagem critico, muito longo
ou passando perto de cabos que transportam corrente para cargas em comutagao)

SR

Errl

Os valores ErrL e ErrL sdo reiniciados quando a unidade de controlo é ligada (ndo sdo guardados na memoria).
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Também podem ser reiniciados manualmente - quando exibidos no visor - pressionando a tecla W (DOWN).

8 Consulta dos contadores do sistema

Ao ativar o modo de PARTILHA REMOTA, os contadores off, all, o !, HO, H I, d0, d { da unidade de controlo SLAVE
também podem ser exibidos no visor da unidade de controlo MASTER.
Novamente, para destacar que estes sdo dados "remotos’, 0 nome do contador pisca.

9 Programacdo do curso SLAVE (diretamente ou atuando na
central MASTER)

A programagao do curso da automagao SLAVE deve ser feita separadamente da programagéo do curso da automagéo

MASTER.

E possivel proceder de duas maneiras:

+ executar a programagdo atuando diretamente na central SLAVE (exatamente como se faz para a central MASTER)

+ executar a programagao atuando na central MASTER, apés ativar nela o modo de partilha remota; nesse caso,
as operagdes a serem feitas na automagdo SLAVE sdo apenas as de acionar a alavanca de desbloqueio quando
solicitado

Para a programagdo atuando na central MASTER, proceder da seguinte forma:

NOTA: as mensagens que aparecem no visor da unidade de controlo MASTER sdo equivalentes as previstas para a
programagdo da automagdao (APP-, PHAS, noPH, AUto, APP.L) descritas no manual da unidade de controlo, mas em
relagdo a automagao SLAVE (remota), elas sdo modificadas para adicionar um "~" na frente.

1. Cologue a automagao SLAVE em posigao de total fecho
2. Ative 0 modo de partilha remota, pressionando brevemente as teclas A (UP) e ¥ (DOWN) em simulténeo: “SLAV”
é exibido no visor MASTER (fig. 2a)
Entre na programagao mantendo pressionada a tecla PROG da unidade de controlo MASTER durante 4 segundos
No caso de automagdes com fins de curso: se a automagdo SLAVE néo estiver completamente fechada (fim de
curso de fecho ndo ativado):
a.no visor MASTER: “APL”
b. no visor SLAVE: "APP.L”
5. Se a automagdo SLAVE estiver completamente fechada, a palavra "~APP" aparece no visor MASTER (a palavra
"APP-" aparece no visor SLAVE)
6. Neste ponto, deve prosseguir acionando o desbloqueio da automagédo SLAVE:
a. no visor MASTER: “rPHR"
b. no visor SLAVE: "PHAS"
7. Se o procedimento falhar:
a. no visor MASTER: “rraP”
b. no visor SLAVE “noPh"
8. Se o procedimento de regulagéo terminar com sucesso, o visor pisca rapidamente: feche o manipulo de desblogueio
da automagdo SLAVE e gire a chave, inicia-se a abertura da automagéo SLAVE
a. no visor MASTER: “rAt”
b. no visor SLAVE: “Autc”
9. Uma vez totalmente aberta, o visor pisca por dois segundos e comega o fecho
10. Quando a automagao SLAVE concluir o fecho, se a programagéo tiver terminado com sucesso:
a.no visor MASTER: “rdan”
b. no visor SLAVE: a exibigdo do estado das entradas/dispositivos de seguranga regressa
11. Se a programagéo ndo tiver sido concluida com sucesso:
a.no visor MASTER: “~APE", no "~APL", no "~APT’, no ‘rAPS”
b. no visor SLAVE: “RPF E" no "APP.L" no ‘APPIT no "APP.S"

B w

NOTA: se o procedimento se bloquear com erro, ativando a tecla TESTE ou o comando STOP sairé do modo: execute o
procedimento novamente a partir do ponto 1.

I@l Para obter detalhes mais precisos, consulte 0 manual da unidade de controlo.

10Prote¢ao com palavra-passe

E possivel bloguear as alteragdes de parametros guardando uma palavra-passe. A palavra-passe deve ser guardada na
unidade de controlo MASTER (a SLAVE néo exibe os valores P {...PH).

Quando a protegdo se ativa, ativa-se também para a unidade de controlo SLAVE; quando se deshloqueia, também se
desbloquelia para a unidade de controlo SLAVE.
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11Utilizagdo de B74/BCONNECT

0 B74/BCONNECT inserido na unidade de controlo MASTER tem funcionalidade completa em relagdo a unidade de
controlo MASTER, enquanto para a unidade de controlo SLAVE:
ndo permite a reposigdo dos parametros de fabrica ou a recuperagéo do backup de B-CONNECT
+ ndo permite visualizar as grandezas INFO da unidade de controlo SLAVE ou o estado e a posigdo da porta; como
resultado, apenas a posigao da porta controlada pela unidade de controlo MASTER é representada
+ ndo permite visualizar alarmes da unidade de controlo SLAVE
+ ndo permite atualizar o firmware da unidade de controlo SLAVE

NOTA: para obter estas funcionalidades, é necessario inserir um B-CONECT também na unidade de controlo SLAVE e
ligar-se a ela.

Quando par.83=0 { pa unidade de controlo MASTER (que obviamente também pode ser definida através de B-CONNECT,
categoria de GESTAO DE FUNCIONALIDADES), permite:

+ visualizar os parametros e a modificagdo dos parametros SLAVE individuais

+ guardar no B-CONNECT o backup dos parametros obtidos da unidade de controlo SLAVE

NOTA: depois de executar estas operagées, lembre-se de definir novamente o par.89=00, deixando assim toda a
funcionalidade do B-CONNECT referida & unidade de controlo MASTER.

12Sinais no visor e alarmes

Ao ligar, a unidade de controlo MASTER inicia uma fase de interrogagdo na linha RS485 para identificar a unidade de
controlo SLAVE que |he esta ligada.

Nesta fase, que normalmente dura cerca de 2 sequndos, a indicagéo "5-cH" aparece no visor da MASTER, intercalada
com COM1 até a estabilizagao da ligagao.

Nesta fase, se a SLAVE for definida com par.AZ=0¢2 ('mirroring" dos parametros), a unidade de controlo MASTER forga
0s seus pardmetros na SLAVE (com as excegdes indicadas no parédgrafo 3)

COM1: auséncia de comunicagdo entre a unidade de controlo MASTER e a unidade de controlo SLAVE: se as
automagbes estavam em movimento, sdo paradas e permanecem no estado de STOP; se a auséncia de comunicagéo
durar poucos segundos, quando a comunicagdo for restaurada, as automagées retomam o movimento de forma
auténoma.

NOTA: a presencga de comunicagéo é destacada no visor quando a unidade de controlo estd no modo de exibicéo de
comandos/dispositivos de seguranga pelo acendimento do ponto decimal do segundo digito da esquerda (fig. 3). A
auséncia de comunicagdo, alem de desligar este ponto, também desliga aquele dedicado ao comando 5t (uma vez
que a auséncia de comunicagao forga um STOP). Ao entrar no modo de TESTE, o visor "'nL" aparecerd (ndo comunica)

COM2: definigao incorreta do par.AJ, a unidade de controlo foi definida como MASTER, mas deve ser SLAVE (a unidade
de controlo da automagéo oposta jé esté definida como MASTER).

A visualizagdo no visor dura 5 segundos, depois desaparece e o par.AQ, incorretamente definido como & !, é forgado
para 00 desativando o modo MASTER-SLAVE na unidade de controlo (depois definir o par.AT para £¢ ou 03)

COMS3: as duas unidades de controlo, mesmo que do mesmo modelo, ndo permitem todas as funcionalidades da
gestdo MASTER-SLAVE: o modo de PARTILHA REMOTA ndo é utilizavel. Para corrigir o problema, é necessario atualizar
o firmware para a mesma vers&o. No entanto, o controlo centralizado do movimento e dos dispositivos de seguranga
esta ativado.
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1 Beschrijving

Voor installaties van twee tegenoverliggende poorten, elk bestuurd door een automatisering, is het mogelijk om
de besturings- en veiligheidsfuncties op de MASTER-besturingseenheid te centraliseren (door alle besturingen en
beveiligingen erop aan te sluiten) en voor activering op afstand een enkele plug-in ontvanger te gebruiken die tevens in
de MASTER-besturingseenheid is geplaatst.

Het is mogelijk om alle handelingen voor de configuratie, de programmering van de slag en de analyse van de
grootheden voor de werking van beide besturingseenheden uit te voeren op de MASTER-besturingseenheid (modus
voor DELEN OP AFSTAND).

Om de installatie te vereenvoudigen, kunnen de fotocellen die de blinde zijde van de SLAVE-automatisering beveiligen
(fig. 4, detail C) rechtstreeks op de SLAVE-centrale (en niet op de MASTER) worden aangesloten, waardoor ze met de
betreffende parameters van de SLAVE-centrale kunnen worden gebruikt.

LET OP! Een soortgelijke instelling moet echter worden uitgevoerd op de MASTER-centrale, door de fotocellen die de
bligdekzijde ervan beveiligen (fig. 4, detail A) aan te sluiten op dezelfde ingang (FT1 of FT2) die voor de SLAVE wordt
gebruikt.

Sluit de fotocellen die de doorgang beveiligen (fig. 4, detail B) aan op de MASTER-centrale.

Op de SLAVE-centrale moeten worden aangesloten:
+ het knipperlicht van de SLAVE-automatisering
+ de gevoelige randen van de SLAVE-automatisering

OPMERKING: de MASTER-SLAVE-functie is beschikbaar op de centrales B70/1DC (voor de automatiseringen
BH30-BM30) en op de centrales B70/1DCHP (voor de automatiseringen BG30) vanaf de versie FW P3.00.

Als u een automatisering met firmwareversie P2.30 of P2.35 hebt en de MASTER/SLAVE-modus wilt activeren,
kunt u de update uitvoeren via B74/BCONNECT. Controleer daarna of de parameter L J=C ! en L (=00 is.
Controleer of de parameters £, 55 en 89 zijn ingesteld op 00 en of de parameter AC is ingesteld volgens de tabel
in hoofdstuk 3.

@l Raadpleeg de handleiding van de besturingseenheden voor meer informatie.

2 Mogelijkheid tot koppeling tussen besturingseenheden

Het beheer van de MASTER/SLAVE-communicatie in versie n7= {3 is ontworpen om het volgende mogelijk te maken:
+ het koppelen van automatiseringen van dezelfde serie, bijvoorbeeld: een BG30 met een andere BG30, ook van een
ander automatiseringsmodel, mits voorzien van besturingseenheden met een identieke of compatibele FW-versie.

+ de combinatie van twee verschillende soorten automatiseringen, bijvoorbeeld: een BG30 met een BH30, mits de

centrales dezelfde of compatibele FW-versie hebben; in dit geval:

+ met parameters die mogelijk een andere betekenis hebben, is het alleen mogelijk om de SLAVE te configureren
met par.A0=03, waardoor de configuratieparameters rechtstreeks op de SLAVE moeten worden ingesteld

+ het is niet mogelijk om parameters te wijzigen of INFO-grootheden te raadplegen in de modus voor DELEN OP
AFSTAND (zie hoofdstuk 5)

3 Extra parameters

R3O0 | Inschakeling seriéle communicatie RS485 (MASTER-SLAVE)
[ | Standaardwerking (geen MASTER/SLAVE): enkele automatiseringsinstallatie
| | MASTER/SLAVE-Modus ingeschakeld: de besturingseenheid fungeert als MASTER

MASTER/SLAVE-modus ingeschakeld: de besturingseenheid fungeert als SLAVE, met een kopie van de

parameters die op de MASTER zijn ingesteld ("mirroring" van de parameters)

LET OP! De instelling van de Oc-waarde op de SLAVE forceert het kopiéren van de parameters van de

MASTER naar de SLAVE, met de volgende uitzonderingen:

- par.AD wordt niet gewijzigd

o2l par.58...55 zijn ingesteld om de fotocellen op de SLAVE-besturingseenheid uit te schakelen: dit is het
geval wanneer alle fotocellen zijn aangesloten op de MASTER-besturingseenheid . Als in plaats daarvan

sommige fotocellen zijn aangesloten op de SLAVE (voor de eenvoud van de installatie, bijvoorbeeld die

de blinde zijde van de beweging bedekken

van SLAVE-automatisering) moet ook worden ingeschakeld voor de SLAVE (zie de hoofdstukken 4 en 5).

-par.7 tis ingesteld op de tegenovergestelde waarde als die van de MASTER

Elke volgende wijziging in de parameters van de MASTER vindt tegelijkertijd ook op de SLAVE plaats (*)
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MASTER/SLAVE-modus ingeschakeld: de besturingseenheid fungeert als een SLAVE met parameters
003 | die volledig onafhankelijk zijn van de MASTER, de parameters moeten daarom ook op de SLAVE worden
ingesteld

(*) Er zijn enkele parameters die ook handmatig kunnen worden gewijzigd met behulp van de SLAVE-besturingseenheid.
Dit omdat de twee automatiseringen verschillende kenmerken kunnen hebben en daarom verschillende aanpassingen
vereisen (krachten, versnellingen, vertragingen, snelheden), evenals het al dan niet hebben van lokaal verbonden
beveiligingen (bijvoorbeeld: de gevoelige rand op de SLAVE-automatisering, die om voor de hand liggende redenen van
eenvoud van installatie logisch verbonden met de SLAVE-besturingseenheid is).

Deze parameters zijn: ¢ i, i¢, 20,30, 3 1, 33,349,480, {,42,50..55,7 1,73, 14

LET OP!

De activering van een beveiliging die op de MASTER-besturingseenheid is aangesloten, veroorzaakt altijd een
soortgelijke reactie ook op SLAVE-automatisering

+ De activering van een beveiliging die op de SLAVE-besturingseenheid is aangesloten (indien deze in de parameters

van de SLAVE ingeschakeld is) heeft hetzelfde effect op de MASTER-automatisering

+ Het ontgrendelen van de ene automatisering zorgt er alleen voor dat deze zijn positie verliest, terwijl de andere het

normale gedrag behoudt; het ontgrendelen van de MASTER-automatisering houdt ook de SLAVE-automatisering
geblokkeerd, maar het omgekeerde is niet waar (door het ontgrendelen van de SLAVE blijft de MASTER werken, mits
er geen ingeschakelde fotocellen op de SLAVE aangesloten zijn)

+ De activering van de STOP (ST) van de MASTER-besturingseenheid, blokkeert ook de SLAVE; de activering van de

STOP van de SLAVE-besturingseenheid blokkeert alleen de SLAVE (en de MASTER kan blijven werken); als de STOP
niet wordt vastgehouden, zodra de STOP wordt losgelaten als de MASTER de motor bedient, zal de SLAVE ook zijn
motor opnieuw activeren en de beweging van de MASTER volgen

+ Het PED-commando activeert alleen MASTER-automatisering (volgens de instelling van par. i5)
- De automatische hersluiting, indien ingeschakeld, wordt alleen geteld vanaf het moment dat beide automatiseringen

de positie van volledige opening hebben bereikt

+ Bij de MASTER/SLAVE-regeling zijn de twee vleugels onderling gesynchroniseerd, zodat de SLAVE-vleugel altijd

dezelfde beweging uitvoert als de MASTER op dat moment, en indien nodig zelfstandig zijn beweging bijstelt
Het is daarom niet mogelijk om een MASTER/SLAVE-installatie met een man-op-de-knop te bedienen.

BB 00 | Cyclische activering (alleen voor testmodus)

De automatisering wordt geactiveerd bij het openen met tijdsintervallen die door de parameter zelf zijn
vastgesteld; de automatische sluiting moet worden ingesteld (par.A2 en par.2 ).

00 | Uitgeschakeld.

Activering van de openingsbediening elke 1" ... 90"

OPMERKING: de cyclische bediening is het openen, maar wordt gecontroleerd om een volledige

opening-pauze-sluitcyclus mogelijk te maken voordat opnieuw wordt begonnen; bijgevolg, als de in

par.B8 ingestelde tijd korter is dan de tijd om de cyclus te voltooien, wacht de besturingseenheid de

71-90 volledige sluiting af, en vanaf dat moment na een tijd die gelijk is aan de waarde van de parameter geeft
een ander openingscommando

Voorbeeld: openingstijd = sluitingstijd = 15"; pauzetijd = 2"

Instelling par.B8=33 elke 33" start een volledige cyclus

Instelling par.B8= {5 maakt een volledige cyclus, blijft gedurende 15" volledig gesloten en begint dan

opnieuw, dus elke 32" + 15" = 47" start een volledige cyclus

9 i-99 | Activeer elke Tmin. de openingsbediening ... 9 min.

B3 00 | Parameterbeheer op SLAVE inschakelen met behulp van B74/BCONNECT

Door het plaatsen van een B74/BCONNECT op de MASTER-besturingseenheid is het mogelijk om de
menu'’s raadpleging, wijziging en back-upparameters ook te gebruiken voor de SLAVE-besturingseenheid

Uitgeschakeld.

]
(53]

op de MASTER-besturingseenheid (ook ingesteld via B-CONNECT) maakt het mogelijk:

- de weergave van de parameters en de wijziging van de individuele SLAVE-parameters

- het opslaan op B-CONNECT van de back-upparameters die zijn overgenomen van de SLAVE-
besturingseenheid

(=)

4 Wijzigig% van SLAVE-parameters door handmatige werking op

de MASTER-besturingseenheid

Dit kan op twee manieren:

1.
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Stel de SLAVE-besturingseenheid in met par.Ad=0¢, zodat elke instelling die op de MASTER wordt gemaakt ook
op de SLAVE wordt gemaakt (de enige uitzondering, waarbij par.? { op de SLAVE wordt ingesteld, selecteert de
tegenovergestelde waarde van die van de MASTER, denkend aan een logica van tegengestelde automatiseringen;



als ze niet tegengesteld zijn, kan par.7 ! alsnog rechtstreeks op de SLAVE worden gewijzigd).

- Deze bedrijfsmodus is handig tijdens de eerste installatiefase, om de hoofdfuncties van de twee automatiseringen
op identieke wijze in te stellen; om tijdens het afwerken geen verwarring te veroorzaken, is het dan raadzaam om
de SLAVE par.A0=03 in te stellen, zodat eventuele wijzigingen die vervolgens op de MASTER worden verricht, niet
per ongeluk ook op de SLAVE worden doorgevoerd
LET OP! Als MASTER-parameters worden verricht terwijl de SLAVE-besturingseenheid uitgeschakeld of
losgekoppeld is, worden die wijzigingen niet aan de SLAVE doorgegeven.

2. Activeer de modus voor DELEN OP AFSTAND (hoofdstuk 5), zodat de bewerkingen die op de MASTER worden

uitgeV(;erd, daadwerkelijk worden verzonden en alleen op de SLAVE worden uitgevoerd (zelfs als par.A0=03 op de
SLAVE).

5 Modus voor DELEN OP AFSTAND: instelling SLAVE-
parametersinstellen door handmatig te handelen op MASTER

Wordt geactiveerd door op de MASTER-besturingseenheid kort op de toetsen A (UP) en ¥ (DOWN) te drukken:

+ op het display verschijnt twee seconden lang "SLAV" (afb. 2a) om aan te geven dat de verbinding op afstand met de
SLAVE is geactiveerd.

+ in het menu parameters knippert de naam van de parameter (de twee cijfers het meest links) om de gekozen
verandering van de bestemming aan te geven.

Het wijzigen van de parameter wordt op de gebruikelijke manier uitgevoerd, maar het opslaan van de waarde (meestal

aangegeven door het knipperen van het hele displayi vindt plaats op de SLAVE-besturingseenheid (de waarde wordt

ook weergegeven op het SLAVE-display).

Door na afloop van de instellingen kort op de toetsen A (UP) en ¥ (DOWN) te drukken, wordt het delen van parameters
op afstand gedeactiveerd (het woord "MAST" verschijnt gedurende twee seconden op het scherm, afb. 2b) en wordt de
normale werking van de MASTER hervat.

LET OP! Het is raadzaam om de modus te deactiveren wanneer deze niet langer nodig is Als alternatief deactiveert de
MASTER-besturingseenheid automatisch het delen op afstand als 5 minuten lang geen parameters worden gewijzigd.

6 TEST-modus

De commanda's (AP, CH, PE, ...) worden alleen op het display van de MASTER-besturingseenheid weergegeven omdat

ze hierop zijn aangesloten en alleen hierdoor worden beheerd.

De beveiligingen die een alarm vertonen worden weergegeven (zowel op het display van de MASTER als op het display

van de SLAVE) met het nummer van de aansluitklem waarmee ze zijn verbonden:

+ als het een "lokale" beveiliging is (bijvoorbeeld: verbonden met de MASTER en u raadpleegt het display van de
MASTER), wordt deze normaal weergegeven;

« als het daarentegen een beveiliging "op afstand" is (verbonden met de SLAVE en ingeschakeld met de desbetreffende
parameter van de SLAVE), wordt deze met brandende decimalen weergegeven.

Als >de RS485-communicatie tussen de twee besturingseenheden ontbreekt, wordt "~C" weergegeven (communiceert
niet).

7 Raadpleging van INFO-grootheden

Als u de INFO-modus inschakelt door de TEST-toets van de MASTER-besturingseenheid 4 seconden lang ingedrukt te
houden, begint u met de weergave van de INFO-grootheden van de MASTER-besturingseenheid.

Het op afstand delen activeren met dezelfde procedure als beschreven in hoofdstuk 5 (met twee seconden
lange weergave op het scherm van "SLAV", afb.2a), kunnen de grootheden voor de werking (INFO) van de SLAVE-
besturingseenheid op de MASTER-besturingseenheid worden geraadpleegd.

Het is mogelijk om van de weergave van INFO SLAVE naar die van INFO MASTER over te schakelen door simpelweg
tegelijkertijd op A (UP) en ¥ (DOWN) te drukken (afb.2b).

OPMERKING: de grootheden INFO van de SLAVE-besturingseenheid worden gemarkeerd door de naam met de
brandende decimalen aangegeven. Dit gegeven wordt langer weergegeven dan het MASTER-gegeven.

Het volgende wordt toegevoegd aan de lijst met INFO-grootheden in de instructies van de besturingseenheid:

Parameter | Functie

n5EA staat van de MASTER-besturingseenheid (alleen voor technische assistentie, alleen weergegeven op
! MASTER-besturingseenheid)

LR staat van de SLAVE-besturingseenheid (alleen voor technische assistentie, alleen weergegeven op de
" MASTER-besturingseenheid)
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Errl geeft het aantal onderbrekingen in de RS485-communicatie weer

geeft het aantal aangetroffen RS485-communicatiefouten weer (kritieke bedradingsindex, te lang of in
de buurt van kabels die stroom naar schakelbelastingen voeren)

Errl

De Erri-enErrL-waarden worden gereset wanneer de besturingseenheid wordt ingeschakeld (ze worden niet in het
geheugen opgeslagen).

Ze kunnen ook handmatig worden gereset - wanneer ze op het display worden weergegeven - door op de toets OMLAAG
(DOWN) te drukken.

8 Raadpleging van de systeemtellers

Door de modus voor DELEN OP AFSTAND te activeren, kunnen de tellers ofi, o8, o {, HO, H {, d0, d ! van de SLAVE-
besturingseenheid ook op het display van de MASTER-besturingseenheid worden weergegeven.
Nogmaals, om te benadrukken dat dit "remote" gegevens zijn, knippert de naam van de teller.

9 Prolalrammermg van de SLAVE-beweging (rechtstreeks of via
ASTER-centrale)

De programmering van de slag van de SLAVE-automatisering moet apart worden uitgevoerd van de programmering van

de slag van de MASTER-automatisering.

Dit kan op twee manieren:

-+ de prolgr>ammering uitvoeren door rechtstreeks op de SLAVE-centrale in te grijpen (precies zoals bij de MASTER-
centrale

+ de programmering uitvoeren via de MASTER-centrale, nadat u daarop de modus voor gedeeld gebruik op afstand
hebt geactiveerd; in dat geval hoeft u op de SLAVE-automatisering alleen de ontgrendelingshendel te bedienen
wanneer dat nodig is

Voor de programmering via de MASTER-centrale gaat u als volgt te werk:

OPMERKING: de berichten die op het scherm van de HOOFD-besturingseenheid verschijnen, zijn gelijk aan die voor
de programmering van de automatisering (RPF-, PHAS, noPH, AUto, APP.L) beschreven in de handleiding van
de besturingseenheid, maar zijn aangepast zodat er een "r" voor kan worden geplaatst wanneer ze op de SLAVE-
automatisering (op afstand) betrekking hebben.

1. Plaats de SLAVE-automatisering in de volledig gesloten stand
2. Activeer de modus voor delen op afstand door kort op de toetsen A (UP) en ¥ (DOWN) te drukken: het MASTER-
display toont "SLAV" (afb. 2a)
Open de programmering door de PROG-toets van de MASTER-besturingseenheid 4 seconden ingedrukt te houden
In het geval van automatiseringen met eindschakelaars: als de SLAVE-automatisering niet volledig is gesloten
(eindschakelaar sluiten niet geactiveerd):
a. op het MASTER -display: "~APL"
b. op het SLAVE -display: "APP.L"
5. Als de SLAVE-automatisering volledig gesloten is, verschijnt "~APP" op het MASTER-display (op het SLAVE-display
verschijnt "APP-")
6. Op dit punt moet u doorgaan door de SLAVE-automatisering te deblokkeren:
a. op het MASTER -display: “r PHR"
b. op het SLAVE -display: "PHAS"
7. Als de procedure mislukt:
a. op het MASTER -display: “r naP”
b. op het SLAVE -display “noPh”
8. Als de timingprocedure met succes eindigt, knippert het display snel: sluit de hendel voor het ontgrendelen van de
SLAVE-automatisering en draai de sleutel om, het openen van de SLAVE-automatisering wordt gestart
a. op hetMASTER -display: "rAuk”
b. op het SLAVE -display: “Auta”
9. Eenmaal volledig geopend, knippert het display twee seconden lang en wordt het sluiten gestart
10. Wanneer de SLAVE-automatisering het sluiten voltooit, als de programmering met succes is voltooid:
a. op het MASTER -display: “rdan”
b. op het SLAVE -display: de weergave van de staat van de ingangen/beveiligingen wordt hervat
11. Als de programmering niet met succes is voltooid:
a. op het MASTER -display: ‘~APE", of “~APL", of "~APIT", of "~APS"
b. op het SLAVE -display: “APP.E”, of "APP.L", of “RPP.IT", of "APP 5"

B~ w

OPMERKING: als de procedure wordt geblokkeerd door een fout, zal het activeren van de TEST-toets of het STOP-
commando de modus verlaten: voer de procedure opnieuw uit vanaf punt 1.
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HD_;IH Raadpleeg de handleiding van de besturingseenheid voor meer informatie.

10Wachtwoordbeveiliging

U kunt wijzigingen van de parameters blokkeren door een wachtwoord op te slaan. Het wachtwoord moet in de
MAS)TER-besturingseenheid worden opgeslagen (de SLAVE-besturingseenheid geeft niet eens de waarden P I..PH
weer).

Wanneer de beveiliging is geactiveerd, wordt deze ook voor de SLAVE-besturingseenheid geactiveerd; wanneer u
ontgrendelt, wordt ook de SLAVE-besturingseenheid ontgrendeld.

11Gebruik van B74/BCONNECT

De B74/BCONNECT die op de MASTER-besturingseenheid is geplaatst, werkt volledig voor de MASTER-
bestur|ngseenhe|d terwijl voor de SLAVE-besturingseenheid:
de reset naar de fabrieksparameters of het herstel van de back-up uit B-CONNECT niet mogelijk is
+ de weergave van de INFO-grootheden van de SLAVE-besturingseenheid, de staat en de positie van de vleugel niet
mogelijk is; als gevolg hiervan wordt alleen de positie van de vleugel die door de MASTER-besturingseenheid wordt
aangestuurd weergegeven
+ de weergave van de alarmen van de SLAVE-besturingseenheid niet mogelijk is
het bijwerken van de firmware van de SLAVE-besturingseenheid niet mogelijk is
OPMERKING voor deze functies moet ook een B-CONNECT op de SLAVE-besturingseenheid worden aangebracht en
erop worden aangesloten.

Met par.89=0 | op de MASTER-besturingseenheid (die uiteraard ook kan worden ingesteld via B-CONNECT, categorie
FUNCTIEBEHEER), is het volgende mogelijk:

+ de weergave van de parameters en de wijziging van de individuele SLAVE-parameters

+ het opslaan op B-CONNECT van de back-upparameters die zijn overgenomen van de SLAVE-besturingseenheid
OPMERKING: vergeet om na deze handelingen par.B5=00 opnieuw in te stellen, zodat de volledige functies van de
B-CONNECT naar de MASTER-besturingseenheid verwijzen.

12Signaleringen op het display en alarmen

Bij de inschakeling start de MASTER-besturingseenheid een ondervragingsfase via de RS485-lijn om de daarop
aangesloten SLAVE-besturingseenheid te identificeren.

Tijdens deze fase, die normaal gesproken ongeveer 2 seconden duurt, verschijnt op het display van de MASTER de
aanduiding "5rcH" afgewisseld met COM1 totdat de verbinding is gestabiliseerd.

Als de SLAVE is ingesteld met par.AO=02 ("mirroring" van de parameters) forceert de MASTER-besturingseenheid
tijdens deze fase diens parameters op de SLAVE (met de uitzonderingen aangegeven in paragraaf 3)

COM1: afwezigheid van communicatie tussen MASTER-besturingseenheid en de SLAVE-besturingseenheid:
eventueel bewegende automatiseringen worden ze gestopt en blijven in de STOP-status staan; als de afwezigheid
van communicatie een paar seconden duurt, hervatten de automatiseringen zelfstandig de beweging zodra de
communicatie is hersteld.

OPMERKING: de aanwezigheid van communicatie wordt op het display aangegeven, wanneer de besturingseenheid in
de weergavemodus commando/beveiliging staat, door de komma van het tweede cijfer van links in te schakelen (afb.
3). De afwezigheid van communicatie, naast het uitschakelen van dit punt, schakelt ook degene uit die is gewijd aan
het 5t-commando (omdat de afwezigheid van communicatie een STOP forceert). Bij het openen van de TEST-modus
verschijnt "C" op het display (geen communicatie)

COM2: onjuiste instelling van parAZ, de besturingseenheid is ingesteld als MASTER maar moet SLAVE zijn (de
besturingseenheid van de tegenovergestelde automatisering is al geconfigureerd als MASTER).

De weergave duurt 5 seconden, verdwijnt dan en de par.AD, ten onrechte ingesteld op J {, wordt geforceerd op 88 door
de MASTER-SLAVE-modus op de besturingseenheid uit te schakelen (stel vervolgens par.Ad in op 82 of £3)

COM3: de twee besturingseenheden, zelfs als ze van hetzelfde model zijn, staan niet alle functies van het MASTER-
SLAVE-beheer toe: de modus voor DELEN OP AFSTAND is niet bruikbaar. Om het probleem op te lossen, moet u de
firmware naar dezelfde versie bijwerken. De gecentraliseerde controle van de beweging en beveiliging is echter wel
ingeschakeld.
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1 Opis

W przypadku instalacji dwéch przeciwlegtych bram, kazdej sterowanej przez automatyke, mozliwe jest
scentralizowanie funkcji sterowania i bezpieczenstwa na jednostce sterujagcej MASTER (podtaczajac do niej wszystkie
elementy sterujgce i urzadzenia zabezpieczajgce), a w przypadku zdalnego uruchamiania zastosowanie pojedynczego
odbiornika wtykowego wiozonego do jednostki sterujacej MASTER.

Wszystkie czynnosci zwigzane z konfiguracja, programowaniem ruchu i analiza wielkosci roboczych obu jednostek
sterujgcych mozna wykonaé na jednostce sterujagce] MASTER (tryb ZDALNEGO UDOSTEPNIANIA).

Aby utatwic¢ instalacje, fotokomérki chronigce $lepg strone automatyki SLAVE (rys. 4, poz. C) mozna podigczyc
bezposrednio do centrali SLAVE (a nie do MASTER), umozliwiajgc ich uzycie z odpowiednimi parametrami centrali
SLAVE.

UWAGA! Analogiczne ustawienie nalezy jednak wykonac¢ w centrali MASTER, podtaczajac do niej fotokomdrki chronigce
jej $lepa strone (rys. 4, poz. A) do tego samego wejscia (FT1 lub FT2), ktdre jest uzywane dla SLAVE.

Podtaczy¢ fotokomarki chronigce przejscie (rys. 4, poz. B) do centrali MASTER.

Do centrali SLAVE nalezy podfaczyc:
- lampe migajaca automatyki SLAVE.
- czujniki krawedziowe automatyki SLAVE.

UWAGA: funkcja MASTER-SLAVE jest dostepna w centralach B70/1DC (dla automatyki BH30-BM30) i w centralach
B70/1DCHP (dla automatyki BG30) od wersji FW P3.00.

W przypadku posiadania automatyki z wersja oprogramowania P2.30 lub P2.35 i checi aktywacji trybu MASTER/
SLAVE, mozna wykona¢ aktualizacje za pomoca B74/BCONNECT, po czym nalezy upewnic sie, ze parametr L 0=0 |
it =00.

Upewnij sig, ze parametry 650, 85 i 89 sa ustawione na 00, a parametr AJ jest ustawiony zgodnie z tabela w
rozdziale 3.

Wiecej informacji na ten temat mozna znalez¢ w instrukcji obstugi jednostki sterujgcej (zaktualizowane do
wersji FW P3.00).

2 Mozliwos¢ potaczenia pomiedzy jednostkami sterujacymi

Zarzadzanie komunikacjg MASTER/SLAVE w wersji n7=13 zostato zaprojektowane w taki sposob, aby umozliwic:
* potaczenie automatyki tej samej serii, na przyktad: BG30 z innym BG30, rowniez innego modelu automatyki, wazne,
aby byt wyposazony w identyczne lub kompatybilne jednostki sterowania w wersji FW
* potaczenie dwoch roznych typéw automatyki, na przyktad: BG30 z BH30, pod warunkiem ze centrale maja identyczng
Iub kompatyhilng wersje FW; w tym przypadku:
przy parametrach potencjalnie réznigcych sie znaczeniem, mozliwa jest tylko konfiguracja SLAVE z par. A=
dlatego konieczne jest ustawienie parametrow konflguracymych bezposrednio na SLAVE
* nie moZna> modyfikowaé parametrow ani sprawdzac wielkosci INFO w trybie ZDALNEGO UDOSTEPNIANIA (patrz
rozdziat 5

3 Dodatkowe parametry

RO OO | Aktywacja komunikacji szeregowej RS485 (MASTER-SLAVE)

00 | Dziatanie standardowe (bez urzgdzenia MASTER/SLAVE): instalacja pojedynczej automatyki
0 !'| Wtgczony tryb MASTER/SLAVE: jednostka sterujaca dziata jako MASTER

Wtgczony tryb MASTER/SLAVE: jednostka sterujgca dziata jako SLAVE, z kopig parametrow ustawionych
na MASTER (,lustrzane odbicie” parametréw)

UWAGA! Ustawienie wartosci 02 na jednostce sterujgcej SLAVE wymusza skopiowanie parametréw
MASTER do SLAVE z nastepujgcymi wyjatkami:

- par. AD nie ulega zmianie

- par.50..55 sg ustawiane w celu wytaczenia fotokomdrek na jednostce sterujgcej SLAVE: dzieje sie
0c | tak, gdy wszystkie fotokomadrki sa podtgczone do jednostki sterujgcej MASTER. Jesli jednak niektére
fotokomérki sg podtaczone do SLAVE (dla uproszczenia instalacji, na przyktad te, ktére pokrywaja
Slepa strone ruchu automatyki SLAVE) nalezy réwniez je wigczy¢ dla jednostki sterujacej SLAVE (patrz
rozdziaty 41 5).

-par. { jest ustawiony na warto$¢ przeciwng do wartosci MASTER

Kazda I((O)Iejna zmiana parametrow MASTER jest réwniez jednoczesnie wykonywana na urzadzeniu
SLAVE (*
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n3 | Whaczony tryb MASTER/SLAVE: jednostka sterujaca dziata jako SLAVE z parametrami catkowicie
niezaleznymi od MASTER, dlatego parametry muszg by¢ réwniez ustawione na SLAVE

(*) Istniejg pewne parametry, ktére mozna zmieni¢ réwniez recznie, uzywajac jednostki sterujgcej SLAVE. Dzieje sig
tak, poniewaz obie automatyki moga mie¢ rézne cechy, a zatem wymagaja réznych regulacji (sity, przyspieszenia,
zwolmema predkosci), a takze posiadania/nieposiadania lokalnie podtaczonych urzadzen zabezpieczajacych (na
przyktad: czu+ej krawedzi na automatyce SLAVE, ktora jest logicznie potaczona z jednostka sterujgcg SLAVE ze wzgledu
na oczywistg tatwosc instalacji).

Parametry teto: 1, i2,20,30,3 1, 33,34, 40,4 1,42,50..55, 7,713, 14

UWAGA!

+ Interwencja zabezpieczenia podigczonego do jednostki sterujgcej MASTER zawsze powoduje podobng reakcje
rowniez na automatyce SLAVE

+ Interwencja zabezpieczenia podtaczonego do jednostki sterujgcej SLAVE (jesli jest wigczona poprzez parametry
jednostki sterujgcej SLAVE) ma réwniez taki sam wptyw na automatyke MASTER

+ Odblokowanie jednej automatyki powoduje tylko utrate jej pozycji; druga automatyka utrzymuje normalne zachowanie;
odblokowanie automatyki MASTER utrzymuje zablokowang rowniez automatyke SLAVE, ale postepujac odwrotnie
nie uzyska sie tego samego dziatania Zpo odblokowaniu SLAVE MASTER kontynuuje prace, gdyz fotokomdrki w
SLAVE nie sq podtgczone i wtaczone)

+ Aktywacja STOP (ST) jednostki sterujgcej MASTER blokuje réwniez urzadzenie SLAVE, aktywacja STOP jednostki
sterujgcej SLAVE b|OkUJe tylko urzadzeme SLAVE (a urzadzeme MASTER moze kontynuowac prace); jesli STOP nie
jest z podtrzymaniem, po zwolnieniu STOP, jesli MASTER uruchamia silnik, réwniez SLAVE ponownie uruchomi swoj
silnik, zgodnie z ruchem MASTER

+ Polecenie PED aktywuje tylko automatyke MASTER (w oparciu o ustawienie par. {5)

+ Automatyczne ponowne zamkniecie, jesli jest wigczone, liczone jest dopiero od momentu, gdy obie automatyki
0siagna pozycje catkowitego otwarcia

+ W trybie MASTER/SLAVE zastosowano system synchronizacji obu skrzydet, dzigki czemu skrzydto SLAVE musi
zawsze wykonywac te samg czynnosc, ktorg w danym momencie wykonuje skrzydto MASTER, ewentualnie
korygmac (w razie potrzeby) swoje dziatanie w sposéb autonomiczny
W zwigzku z tym nie ma mozliwosci sterowania instalacjg MASTER/SLAVE w trybie recznym

BE OO Aktywacﬂa cykliczna (tylko w trybie testowania)
Automatyka jest aktywowana przy otwarciu w odstepach czasu okreslonych przez sam parametr; musi
by¢ ustawione automatyczne zamkniecie (par.A2 i par.2 {).

00 | Wytaczona.

Wtgczenie polecenia otwarcia co 1" ... 90"

UWAGA: polecenie cykliczne jest poleceniem otwarcia, ale jest sterowane w taki sposdb, aby umozliwi¢
wykonanie petnego cyklu otwarcie-pauza-zamkniecie przed ponownym uruchomieniem; w konsekwencji,
jesli czas ustawiony w par.88 jest krotszy niz czas zakoriczenia cyklu, jednostka sterujaca oczekuje na
catkowite zamkniecie i od tego momentu, po uptywie czasu rownego wartosci parametru, wydaje kolejne
polecenie otwarcia

Przyktad: czas otwarcia = czas zamkniecia = 15"; czas pauzy = 2"

Ustawiajac par.88=33 co 33" rozpoczyna sie petny cykl

Ustawiajac par.B8= {5, wykonuje sie petny cykl, pozostaje catkowicie zamkniety przez 15", a nastepnie
zaczyna sie od nowa, zatem co 32" + 15" = 47" rozpoczyna sie petny cykl

9 {-33 | Wiaczenie polecenia otwarcia co Tmin ... 9 min.

0-30

B3 00 | Wiaczenie zarzadzania parametrami na urzadzeniu SLAVE za pomoca B74/BCONNECT
Wstawiajagc B74/BCONNECT do jednostki sterujgcej MASTER mozna korzystaé z menu konsultacji
parametrow, modyfikacji i tworzenia kopii zapasowych parametréw réwniez dla jednostki sterujgcej
SLAVE

00 | Wytaczona.

na jednostce sterujacej MASTER (réwniez ustawionej za pomocg B-CONNECT) umozliwia:
- przegladanie parametréw i modyfikacje poszczegdlnych parametrow SLAVE
- zapisanie w B-CONNECT kopii zapasowej parametréw pobranych z jednostki sterujacej SLAVE

4 Modyfikacja parametrow SLAVE wprowadzajac je recznie z
jednostki sterujacej MASTER

Mozna postepowac na dwa sposoby:

n
[N}

1. Ustawi¢ jednostke sterujgcg SLAVE z par.A0=02, przy czym kazde ustawienie dokonane na MASTER jest rowniez
wykonywane na SLAVE (jedynym wyjatkiem jest ustawienie par.7 | na SLAVE, ktorym wybiera sie warto$é przeciwng
do wartosci MASTER, zgodnie z logika przeciwstawnych automatyk; Gdyby nie byty przeciwstawne, rowniez mozliwa
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bytaby zmiana par. T { bezposrednio na urzgdzeniu SLAVE).

+ Ten tryb pracy jest wygodny przy pierwszej instalacji, aby w taki sam sposéb ustawi¢ ogdine funkcje obu
automatyk; w fazie koricowej, aby sie nie pomyli¢, zaleca sie ustawi¢ na SLAVE par.A0=03, tak aby wszelkie
zmiany dokonane p6zniej na MASTER nie byty wprowadzane, przez nieuwage, réwniez na SLAVE
UWAGA! Jezeli zmiany parametréw MASTER zostang dokonane przy wytaczonej lub odtgczonej centrali SLAVE,
zmiany te nie zostang przekazane do SLAVE.

2. Aktywacja trybu ZDALNEGO UDOSTEPNIANIA (rozdziat 5), w ktdrym operacje wykonywane na jednostce sterujacej

MASTE)R, sg W rzeczywistosci przesytane i wykonywane wytacznie na urzadzeniu SLAVE (nawet jesli par.A0=03 na
SLAVE).

5 Tryb ZDALNEGO UDOSTEPNIANIA: ustawianie parametrow
?nI.AAsV_I!EEBoprzez reczne wprowadzenie w jednostce sterujacej

Aktywuje sie je w jednostce sterujgcej MASTER, jednoczesnie krétko naciskajac przyciski A (UP) i W W (DOWN):

+ nawysSwietlaczu pojawi sie przez dwie sekundy napis ,SLAV” (rys. 2a), wskazujgc, Zezdalne potgczenie z urzadzeniem
SLAVE zostato aktywowane

+ W menu parametréw miga nazwa parametru (dwie skrajne cyfry z lewej strony), pod$wietlajac wybrang zmiane
miejsca docelowego

Parametr modyfikowany jest w zwykty sposob, ale zapisanie wartosci (zazwyczaj zaznaczone miganiem catego

wys’wigtlacza) wykonywane jest na jednostce sterujgcej SLAVE (warto$¢ jest rdwniez wyswietlana na wyswietlaczu

SLAVE).

Po zakoriczeniu ustawiania, krtkie nacisniecie przyciskéw A (UP) i W (DOWN) jednocze$nie dezaktywuje zdalne
udostepnianie parametréw (na wyswietlaczu przez dwie sekundy pojawi sie napis ,MAST", rys. 2b) i przywrocona
zostanie normalna praca urzadzenia MASTER.

UWAGA! Zaleca sie wytaczy¢ ten tryb, gdy nie bedzie juz potrzebny. W przeciwnym razie, po 5 minutach przerwy we
wprowadzaniu zmian w parametrach, jednostka sterujgca MASTER automatycznie dezaktywuje zdalne udostepnianie.

6 Tryb TESTOWANIA

Polecenia (AP, CH, PE, ...) s wyswietlane wytacznie na wyswietlaczu jednostki sterujgcej MASTER, do ktérej sg

podiaczone i ktdrymi tylko ona zarzadza.

Urzadzenia zabezpieczajace w stanie alarmu sg wyswietlane (zaréwno na wyswietlaczu MASTER, jak i na wyswietlaczu

SLAVE) wraz z numerem zacisku, do ktérego sg podtaczone:

« jeslijest to urzadzenie zabezpieczajace ,lokalne” (przyktad: podtgczone do jednostki sterujgcej MASTER i sprawdza
sie wyswietlacz MASTER) bedzie wyswietlane normalnie;

+ jeslinatomiast jest to urzagdzenie zabezpieczajgce ,zdalne” (podtgczone do jednostki sterujacej SLAVE i wigczone za
pomoca odpowiedniego parametru SLAVE), jest ono wys$wietlane z pod$wietlonymi miejscami dziesietnymi.

Jesli miedzy dwoma jednostkami sterujgcymi nie ma komunikacji RS485, wyswietlany bedzie skrét ,nC" (brak
komunikacji{

7 Sprawdzanie wielkosci INFO

Wejscie w tryb INFO, poprzez przytrzymanie przycisku TEST przez 4 sekundy na jednostce sterujacej MASTER,
rozpoczyna sie od wy$wietlenia wielkosci INFO w jednostce sterujgcej MASTER.

Po aktywowaniu zdalnego udostepniania zgodnie z procedurg opisang w rozdziale 5 (pokazywana na wyswietlaczu
przez dwie sekundy: ,SLAV", rys. 2a), mozliwe jest sprawdzenie w jednostce sterujgcej MASTER wielko$ci roboczych
(INFO) jednostki sterujgcej SLAVE.

Mozna przechodzi¢ z wyswietlacza INFO SLAVE na wyswietlacz INFO MASTER, naciskajac jednoczesnie przyciski A
(UP)i ¥ (DOWN) (rys. 2b).

UWAGA: wielkosci INFO jednostki sterujacej SLAVE s wyrdznione nazwa z pod$wietlonymi miejscami dziesietnymi, a
czas wyswietlania danych jest znacznie dtuzszy niz w przypadku danych urzadzenia MASTER.

Do listy wielkosci INFO podanych w instrukcji obstugi jednostki sterujacej dodano nastepujgce wielkosci:

Parametr | Funkcja

n5EA status jednostki sterujgcej MASTER (tylko dla serwisu technicznego, wyswietlany tylko na jednostce
! sterujgcej MASTER)
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~SER status jednostki sterujgcej SLAVE (tylko dla serwisu technicznego, wyswietlany tylko na jednostce
sterujgcej MASTER)

Errl wysSwietla liczbe przerw napotkanych w komunikacji RS485.

wyswietla liczbe wykrytych btedéw komunikacji RS485 (wskaznik krytycznego okablowania, zbyt dtugi
lub przechodzacy blisko kabli przewodzacych prad do obcigzen przetaczajacych)

Errl

Wartosci ErrL i ErrL s zerowane po wigczeniu jednostki sterujacej (nie sg zapisywane w pamieci).
Mozna je réwniez zresetowac recznie, gdy sa wyswietlane na wyswietlaczu, naciskajac przycisk ¥ (DOWN).

8 Sprawdzanie licznikow systemowych

Aktywujgc tryb ZDALNEGO UDOSTEPNIANIA, mozna réwniez wyswietlac liczniki off, o8, o I, HO, H {, 0, d ! jednostki
sterujacej SLAVE na wyswietlaczu jednostki sterujgcej MASTER.
Rowniez w tym przypadku, aby zaznaczyc, ze sa to dane ,zdalne”, nazwa licznika bedzie migac.

9 Programowanie ruchu SLAVE (bezposrednio lub poprzez
cenfrale MASTER)

Programowanie skoku automatyki SLAVE musi byé wykonane oddzielnie od programowania skoku automatyki

MASTER.

Mozna to zrobi¢ na dwa sposoby:

+ wykonac¢ programowanie bezposrednio na centrali SLAVE (doktadnie tak samo, jak w przypadku centrali MASTER)

+ przeprowadzi¢ programowanie, dziatajac na centrali MASTER, po aktywowaniu na niej trybu zdalnego udostepniania;
w takim przypadku operacje, ktére nalezy wykona¢ na automatyce SLAVE, to jedynie uruchomienie dzwigni
odblokowujacej, gdy jest to wymagane

Aby przeprowadzi¢ programowanie, dziatajac na centrali MASTER, nalezy postepowac w nastepujacy sposob:

UWAGA: komunikaty pojawiajace sie na wyswietlaczu jednostki sterujgcej MASTER sg rownowazne komunikatom
przewidzianym do programowania automatyki (APP-, PHRS, noPH, Atto, APP.L) opisanym w instrukcji obstugi
jednostki sterujacej, ale dotyczg automatyki SLAVE (zdalnej) i zostaty zmodyfikowane w celu dodania litery ,~"z przodu.

1. Doprowadzi¢ automatyke SLAVE do catkowitego zamkniecia
2. Aktywowac tryb zdalnego udostepniania krotkim, jednoczesnym nacisnigciem przyciskow A (UP) i W (DOWN): na
wyswietlaczu MASTER pojawi sie napis ,SLAV" (rys 2a)
Wejs¢ do programowania, przytrzymujac przez 4 sekundy przycisk PROG w jednostce sterujgcej MASTER
W przypadku automatyki z wytacznikami kraricowymi: jezeli automatyka SLAVE nie jest catkowicie zamknieta (nie
zadziatat wytgcznik kraricowy zatgczenia):
a. na wySwietlaczu MASTER: “‘rAPL"
b. na wy$wietlaczu SLAVE: "ARPP.L”
5. Jezeli automatyka SLAVE jest catkowicie zamknieta, na wyswietlaczu MASTER pojawia sie napis ,~APF" (na

wyswietlaczu SLAVE pojawia sie napis ,APP-")
6. W tym momencie nalezy odblokowac automatyke SLAVE:

a. na wyswietlaczu MASTER: “rPHR"

b. na wyswietlaczu SLAVE: “PHAS"
7. Jesli procedura nie powiedzie sie:

a. na wyswietlaczu MASTER: “r noP”

b. na wyswietlaczu SLAVE “naPh"
8. Jezeli procedura fazowania zakonczy sie powodzeniem, wyswietlacz zacznie szybko migac: zamkng¢ uchwyt

zwalniajgcy automatyke SLAVE i przekrecic kluczyk, rozpocznie sie otwieranie automatyki SLAVE

a. na wySwietlaczu MASTER: "rAut”

b. na wyswietlaczu SLAVE: “Auto”
9. Po catkowitym otwarciu wySwietlacz bedzie migac przez dwie sekundy i rozpocznie sie zamykanie
10. Kiedy automatyka SLAVE zakoriczy zamykanie, jes|i programowanie zakoriczyto sig powodzeniem:

a. na wyswietlaczu MASTER: “rdon”

b. na wyswietlaczu SLAVE: powrot do wyswietlania stanu wejsc/zabezpieczen
11. Jezeli programowanie nie zakoriczyto sie powodzeniem:

a. na wyswietlaczu MASTER: “~RPE”, lub "~APL", lub "~APT’, lub "~APS”

b. na wyswietlaczu SLAVE: "APP.E", lub "APP.L", lub "APP.IY", lub "APP.S"

B~ w

UWAGA: jezeli procedura zakoniczy sie btedem, wcisniecie przycisku TEST lub polecenia STOP spowoduje wyjscie z
trybu: nalezy ponownie wykonac procedure, rozpoczynajac od punktu 1.

@l Wiecej szczegdétowych informacji mozna znaleZ¢ w instrukcji obstugi jednostki sterujacej.
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10Zabezpieczenie z hastem

Mozliwo$¢ wprowadzania zmian w parametrach mozna zablokowac, zapisujac hasto. Hasto musi by¢ zapisane w
jednostce sterujgcej MASTER (jednostka sterujgca SLAVE nawet nie wyswietla wartosci P 1...PH).

Jesli zabezpieczenie aktywuje sie, bedzie ono réwniez aktywne dla jednostki sterujacej SLAVE; gdy odblokuje sie,
bedzie odblokowane réwniez dla jednostki sterujgcej SLAVE

11Uzytkowanie B74/BCONNECT

Urzadzenie B74/BCONNECT wtozone do jednostki sterujacej MASTER posiada wszystkie funkcje jednostki sterujacej
MASTER podczas gdy w jednostce sterujgcej SLAVE:
nie pozwala resetowac parametrow fabrycznych ani odzyskac kopii zapasowej z B-CONNECT
+ nie pozwala wyswietla¢ wielkosci INFO w jednostce sterujgcej SLAVE, ani stanu i pozycji skrzydta; w konsekwencji
wyswietlana jest wytgcznie pozycja skrzydfa sterowanego przezjednostke sterujgcg MASTER
+ nie pozwala wyswietla¢ alarmow jednostki sterujacej SLAVE
+ nie pozwala aktualizowa¢ oprogramowania sprzetowego jednostki sterujgcej SLAVE

UWAGA: aby posiadac te funkcje urzadzenie B-CONNECT nalezy wiozy¢ réwniez do jednostki sterujgcej SLAVE i
potaczy¢ sie z nig.

Gdy par.B3=0 | w jednostce sterujacej MASTER (ktory oczywiscie mozna ustawia¢ rowniez za pomocg B-CONNECT,
kategoria ZARZADZANIE FUNKCJAMI) umozliwia on:

+ przegladanie parametréw i modyfikacje poszczegolnych parametréw SLAVE

+ zapisanie w B-CONNECT kopii zapasowej parametréw pobranych z jednostki sterujgcej SLAVE

UWAGA: po wykonaniu tych operacji nalezy pamieta¢ o ponownym ustawieniu par.89=00, pozostawiajgc w ten sposdb
wszystkie funkcje B-CONNECT dotyczace jednostki sterujacej MASTER.

12 Sygnalizacja na wyswietlaczu i alarmy

Po wiaczeniu, jednostka sterujgca MASTER rozpoczyna faze wyszukiwania na linii RS485, majaca zidentyfikowac
podigczong do niej jednostke sterujacg SLAVE.

Podczas tej fazy, ktéra zwykle trwa okoto 2 sekundy, na wyswietlaczu MASTER pojawia sie wskazanie ,5-cH’, na
przemian z COMT1, az do ustabilizowania potaczenia.

W tej fazie, jesli urzadzenie SLAVE jest ustawione z par.AD=02 (,lustrzane odbicie” parametréw), jednostka sterujgca
MASTER wymusza swoje parametry na SLAVE (z wyjatkami wskazanymi w paragrafie 3).

COM1: brak komunikacji pomiedzy jednostka sterujagcg MASTER i jednostka sterujgcg SLAVE: jesli automatyki byty
w ruchu, zostang zatrzymane i pozostang w stanie STOP; jezeli brak komunikacji trwa kilka sekund, po przywrdceniu
komunikacji automatyki wznawiaja ruch w sposéb automatyczny.

UWAGA: jesli jednostka sterujgca znajduje sie w trybie wySwietlania polecer/zabezpieczen, obecno$¢ komunikacji jest
sygnalizowana na wyswietlaczu podswietleniem miejsc dziesietnych drugiej cyfry od lewej (rys. 3). Brak komunikacji
nie tylko wytacza ten punkt, ale takze wytacza punkt dedykowany dla polecenia 5t (poniewaz brak komunikacji
wymusza STOP). Po wejsciu w tryb TEST na wyswietlaczu pojawi sie ,aL" (brak komunikacji)

COM2: nieprawidtowe ustawienie par.Ad, jednostka sterujgca zostata ustawiona jako MASTER, ale powinna by¢
ustawiona jako SLAVE (jednostka sterujgca przeciwnej automatyki zostata juz skonfigurowana jako MASTER).

Na wyswietlaczu pojawia sie na 5 sekund, a nastepnie znika, zatem zmiana parametru AD, btednie ustawionego na
0 1, zostanie wymuszona na 0 poprzez wytaczenie trybu MASTER-SLAVE w jednostce sterujgcej (nastepnie nalezy
ustawi¢ par.Ad na 02 lub 03)

COMS3: obie jednostki sterujace, nawet jesli sg tego samego modelu, nie zezwalajg do zarzadzania wszystkimi funkcjami

MASTER-SLAVE: nie mozna uzywac trybu ZDALNEGO UDOSTEPNIANIA. Aby rozwigzac problem, nalezy zaktualizowac
oprogramowanie sprzetowe do tej samej wersji. Mozliwa jest jednak scentralizowana kontrola ruchu i zabezpieczen.
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